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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.•ri o Palazzo Robilant la "nobiltà 
di Corto" ha offerto a Einaudi un 
ricevimento por festeggiare la sua 
nomina a Ministro del Bilancio della 
Repubblica Italiana. 
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Il guastatore 
l'V i qijc.n(i iiii'ai si e sfrenata, 

«ullr ^'d/zcllf co-iddYtte indipcn-
dfiiti i* >ui fo-li iiioiiarchico-libe-
M I I . la ^'.iz/.irrd ( o u t t o l'ineflì-
i wn/ti v l.i illusi-nitri p,ir;ih\i dei 
(.•fiumi di'iiuH-nitici cdstituitibi in 
ìt.ih.i dnpii il 2 f.'iiiu'im.'' Quuule 
IOIIIIHH" di piombi) Mino >iatr im-
pic-rdlc pi-r .«IiNit'iit,irr nel PÌIL'ÌP 

I.I ti'iiv MI/IIMH" d i r nulla di buono 
p< ti \ i M'irne ,il popolo dalla 
. > i» dui i MOIII lor/ . i la - dei In-
p uti l i fb in • •>.... |MIÌ< ho null.i di 
i oli' Min i di i o-i mit i \ ii ««iirrlibrro 
•-i.fi in _'i olii di d'-i-'lcn- v di R'd-

1 ' "<* i t f i <• 'Munt i . di\ isi 
i n n i r i . i n o o i l n-i.-cno dm pro-
•I.MIMII; i- i! Ile i d e o l o g i e ' I <IU<III-

'• inni i c n -nini »t,ih -« folti il.li 
, . i / / : I h c u ;i!ì,i nc( i ^ j t j di i iu i i iu -
•'•Hi.ir • l,i \ . i / i o n r MI iin.i oiratlri 
I ' li il IMO I i IMII'H.I n c i i l i x ,i e In* 
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."e (or.'t'-h •.•,!/ / c l l i c r i p u n ì di 
«•i-i i lil;,M" il.i p.i - J I I I C lii i / ioilrilc. 
nii-o-i r-- , rn rtllM'lftilllii » » o limi 
«•' . '( . i i i i ' i d i n il I|MIIM del l in l f l l i -
/ m i / , 1 uni rtlminn (p ic l lo dolili 
« O i T ' i i / i .>\ ri-ìibrro d o l u t o itvi 
- e non l'Ii.Mi l.'tto" — n'i-t i i i i icnte 

p r e n d e r e il lu t to p pn-pdrsprai il 
( t i p o di i c o r r e . I rdi' r t an to è il 
p a s t i c c i o , ' h e . in Mia nord ica l i n ­
g u a , l u n e d i i l . ( a i u c l l i p r e ì)v C,a-
>^pii ha p r o n i c s - o a l la N a / i o n p . 

I a e r i a m o M'ari' la q u e s t i o n e d e l -
I u n i t à , d e l l a c o n c o r d i a n a / i o n n l e 
r e e . reo . Si .-a c l ic D e Ga.sppn 
n o n ci c r e d e ; ma *i sa a n c h e c h e 
m e n o ani o i a di lui ci c r e d o n o i 
gaz7Ptli'pri monarchico-liberali, o 
< indipendenti ». o teorici del lo 
< Stato amministrativo >. E* per­
fettamente comprensibile quindi 
ehe appena De Capperi >i è but­
tato sul piano inclinato della di­
scordia e della divisione, £ u / / e t -
tieri e finanziatori dei gazzettieri 
fi siano consumate le palme a 
batter le mani. 

Veniamo all'altra questione: 
quella famosa della « omogenei­
tà >. Quando l'on. De Gasperi ha 
costituito il suo ultimo Gabinetto. 
i nostri gazzettieri hanno dato 
fuoco agli incensi ed hanno levato 
i loro osanna a questo c h e final­
mente era un Ministero < omo­
geneo >. Tre o quattro portaban­
diera della destra hanno fatto 
pers ino a pugni tra di loro per ri­
vendicare la paternità e attri­
buirsi la gloria dello < omogeneo > 
parto dell'on. De Gasperi. flabe-
mus pontifìcem! E non si sa se 
fosse maggiore la malafede o la 
stupidaggine. Lasciamo stare se 
sia omogeneo o no il partito della 
Democraz ia Cristiana, il qualp ha 
invece notoriamente una doppia 
faccia, l'ima rivolta verso i la­
boratori e l'altra verso il grande 
capitale. Lasc iamo stare se sia 
omogeneo lo stesso on. D e Gaspe­
ri, i l quale sino a ieri minacciava 
di passare alla storia come l'uomo 
del « ni >. Lasciamo stare se possa 
considerarsi omogeneo un Gover­
no il quale non possiede sinpra 
nessuna stabile maggioranza par­
lamentare e va elemosinando i 
voti tra monarchici e repubblica­
ni, tra democratici e neo-fascisti . 
Guardiamo il capolavoro dì « omo­
geneità >. che è venuto fuori lu­
nedì nell'Aula di Montecitorio. 

De Gasperi parlava di < con­
trolli >, e a pochi centimetri da 
lui sedeva, sui banchi governativi. 
il profeta del e liberismo > e cioè 
della tibertà incontrollata per gli 
speculatori . De Gasperi promette­
va finalmente i Consigli di Ge­
stione. e poco distante, sugli stessi 
banchi governativi , era pronto il 
posto per il rappresentante auto­
rizzato della Edison e della Pi­
relli. D e Gasperi confermava la 
straordinaria patrimoniale, e chi 
lo applaudiva era il nemico più 
dichiarato dei tributi straordinari. 
Corbino. D e Gasperi parlava di 
e fiducia >, e subito dopo si a p ­
prendeva dalla sua bocca c h e alla 
testa di due organismi economici 
di nuova creazione erano stati 
po*;ti gli uomini più di^us^i e più 
attaccati nel Paese da sei mesi a 
qtie«ta parte. 

Tutto c iò ha un nome «olo: 
pasticcio. Tutto c iò ha un solo 
risultato: la paralisi. E l'uomo1 

che annunciava questo solenne 
past iccio e prometteva quindi al 
Faese la paralisi può vantare per 
5è questi precedenti: l'aver sfa­
sciato due governi, l'aver distrut­
to. tappa a tappa, la coal iz ione 
democratica e repubblicana crea-
Ta«i dopo il 2 giugno, l'aver an­
nullato. ad ogni momento decisi­
vo . le possibilità di realizzazione 
dei tre ultimi Ministeri da lui 
presieduti. N P I luglio '4f>. nell'at­
to stesso in cui costituiva il Go­
verno, ci volle metter dentro il 
caval lo di Troia C'orbino: • e il 
Governo stette fermo per tre me­
si. Nel gennaio '47r quando era­
no pronti sul suo tavolo bnona 
parte dei provvedimenti che egli 
ha confermato lunedì alla Costi­
tuente, *e ne tornò dall 'America 
con la crisi: e il Governo stette 
fermo per altri tre mesi. In apri­
le finalmente si stava per passa­
re ai fatti: D e Gasperi parlò al­
la radio. Successe il finimondo 
che- tutti conoscono. Infine l'ul­
t ima: ri buttò contro i partiti di 
sinistra, li caciose dal Gorerno, 
ch iamò accanto a tè rappresen­
tanti del la grande industria, del­
l'agraria, del la monarchia; si as ­
sicurò gli applausi del le destre. 
E lunedi è Tenuto alla Costituen­
te a ripetere pari pari il pro­
gramma che i partiti di sinistra 
gli arenano imposto. 

Sa tatto t r u t t a t i può porre 

VIBRATA' DENUNCIA DI FOA" ALLA COSTITUENTE IN RISPOSTA AL CANCELLIERE 
é ^ > v 

I monopoli e gli affaristi 
hanno i loro uomini al Governo 

L'Assemblea rievoca il sacrificio di 'Matteotti - La semi-fiducia dellon. Ruini 
Il Governo ha proposto la proroga della Costituente all'otto settembre 

La trit i la mattutina alla Costi­
tuente e stata completamente as-
-orb!ta dal discorso dellon. AM-
BROSI.N'I, relatore dei « 75 > suMc 
t'iitonomie regionali, che risponde 
.->llc osservazioni fatte dai diversi 
oratori al progetto delle autono­
mie 

La c o m m e m o r a z i o n e 
« I M a t t e o t t i • 

I.a teduta pomeridiana si apre 
con una commossa commemora­
zione del martire antifasci&ta Gia­
como Matteotti, della cui eroica 
morie ricorre il 23. anniveisario. 

Per primo prende la parola il 
socialista TARGETTI, seguito dal 
saragattiano CANEPA. Il compa­
gno BOLOGNESI, parlando a no­
me del • Gruppp comunista, ricor­
da 1 opera svolta da Giacomo Mat­
teotti in difesa del proletariato e 
la sua assidua, coraggiosa batta­
glia contro il terrore fascista. 

I, caduti nella lotta -antifascista 
— egli conclude — costituiscono 
l'etto di accusa più completo per 
quelle forze conservatrici che per 
salvare i loro privilegi sociali 
non hanno esitato a servirsi del­
l'assassinio. Anche oggi — la Si­
cilia insegni — queste forze ricor­
rono, quando possono, all'assassi­
nio. Ma la {oro azione è riuscita 
solo a determinare maggiormente 
lllinità dei lavoratori (applausi). 

Si associano MERLIN (d.c.), RU-
BILLI (lib.)f VALIANI (part. daz.) , 
MOLE' (d.l.), COLITTO (u.q.), 
SARDIELLO (pri), BERGAMINI e 
DE GASPERI in nome del governo. 

Parla infine TERRACINI ehe 
commemorando il martire, affer­
ma, tra i generali assensi: • « Gia­
como Matteotti è caduto, può ben 
dirsi, sui banchi di quest'aula. Egli 
ebbe, dei compiti di un'assemblea 
popolare elettiva, un concetto che 
parve, mentre egli vi siedeva, stra­
no a tanti che attorno a lui pre­
sumevano di rappresentarvi tutta 
la saggezza dei tempi e che, in 
definitiva, non riuscirono, con tut­
ta la loro furbizia, che ad umi­
liare - le tradizioni - antiche « ed " a 
tradire l 'awgnire incombente. Per 
Giacomo Matteotti il parlamento 
doveva e s sere jnfatti, non solo fu­
cina di legge, ma • sorgente di ve ­
rità morali; non solo fondamento 
di governi, ma tribunale di po­
polo: non solo custode dei diritti 
acquisiti, ma preparatore consape­
vole della nazione ai diritti nuovi 
che urgono alle porte di ogni po­
polo civile ». 

Par la Bartolomeo Ruini 
Alle 17.30 circa si inizia il di­

battito sulle dichiarazioni governa­
tive. 

Primo oratore della tornata è 
l'on. BARTOLOMEO RUINI. L'o­
ratore dopo aver affermato che 
per la ripresa economica occor­
rono essenzialmente tre cose: 1) un 
programma; 2) un governo; 3) la 

fiducia, assicura che la situazione 
economica non e disastrosa, come 
qualcuno vorrebbe far credere, e 
che ci sono varie possibilità e sin­
tomi di risanamento Prima di tut­
to c'è la tregua salariale che ren­
de un contributo decisivo alla sta­
bilizzazione della lira. Ciò premes­
so 1 oratore afferma che è possi­
bile la riduzione delle spose e cita 
plcuni esempi, tra cui il bilancio 
delle forre armate 

Il tema delle entrate e della 
possibilità di aumentarle prende 
gran parte del tempo di Ruini. Ejjli 
chiede un rincrudimento delle 
imposte ordinarie e una più esten­
siva ' applicazione della imposta 
sull'entrata. 
. L'oratore lamenta poi ia man­
canza di una politica unitaria del 
credito e domanda un serio con­
trollo nelle Banche che alimenta­
no spesso la speculazione. A que­
sto proposito l'on. Ruini tiene a 
fare una distinzione sull'imprctf 
ditore che è un organizzatore di 
produzione, e lo speculatore che 
giuoca stando alla finestra. 

C o r b f n o d i f e n d e 
g l i s p e c u l a t o r i 

L'on. CORBINO, evidentemente 
offeso personalmente dall'accenno 
poco benevolo agli speculatori, in­
terviene con stizza: «Può perde­
re » dice. A sinistra si ribatte e 
RUINI invita Corbino a rileggersi 
i classici del neo-liberalismo. Pro­
seguendo nel suo intervento l'ora­
tore domanda un controllo serio 
su'le Borse chiedendo la proibi­
zione dei contratti a termine dif­
ferenziato e dei riporti, strumenti 
ai cui le Banche si servono per 
sostenere la speculazione. 

Sul prestito americano l'oratore 
afferma che gli Stati Uniti fini­
ranno indubbiamente per conce­
derci un prestito, ma quando vor­
ranno loro coJ contagocce, è quin­
di necessario che noi — prosegue 
l'oratore — non prendiamo un at­
teggiamento da nemici nei con­
fronti degli Stati Uniti, ma nem­
meno da' « sciuscià > (applausi a si­
nistra). Per esempio non bisogna 
esagerare nell'esaltazione della ge­
nerosità americana. Gli^ Stati Uni­
ti avrebbero potuto è vero non 
darci nulla; ma calcolando larga­
mente quanto hanno dato gli Sta­
ti Uniti si arriva a 1.300 milioni 
di dollari, mentre gli Stati Uniti 
hanno da noi avuto in merci, ara­
li re, lavoro dei prigionieri ecc. più 
di 2000 milioni di dollari. 

Per ultimo Ruini, che ha fatto 
un discorso di opposizione, affer­
ma — tra lo stupore generale — 
di voler dare al governo una « fi­
ducia d'emergenza -->, nuova formu­
la questa per accaparrarsi gli ap­
plausi del centro cercando di com­
promettersi il meno possibile. 

Sono le 19.30 e il presidente con­
cede all'assemblea dieci minuti di 
ripeso. 

so salutato dagli applausi vivissimi 
dei comunisti, socialisti, saragat-
tiani. repubblicani e demolaburisti. 

La giornata politica 
Ieri, contrariamente alle previ­

sioni. non si sono avute a Monte­
citorio riunioni de. Gruppi Parla­
mentari. L'assenza d: riunioni non 
vuol però dire che l'attività po­
litica s'"a stata meno intensa: 
estrinsecandosi però in quel lavo­
rio di corridoio the ha caratte­
rizzato le ultime giornate. 

Si sono avuti contatti tra espo­
nenti di diverse tendenze ed è 
stato registrato anche un collo­
quio Piccioni-Saragat, estremo ten­
tativo della D C per convincere 
i saragattiani a votare in favore 
del governo. Ma al termine della 
giornata in ambienti autorizzati si 
affermava che il PSLI avrebbe 
votato compatto contro il governo, 
e che analogo atteggiamento avreb_ 
be seguito il PRI. In ogni caso Rara 
stamane che i gruppi parlamentari 
dei due partiti dovranno decidere 
circa il loro atteggiamento 

Anche per stamane e stata con­
vocata — secondo quanto informa 

l'i Ansa •» — una riunione comune 
degli esponenti del PCI, PSI, PSLI, 
PRI, P.d'A. e DL, allo scopo di 
esaminare la questione della pro­
roga, dato che il decreto con il 
quale si prolungano i poteri della 
Costituente e &;ato ieri ìimejiso 
all'Assemblea dal governo, che ha 
proposto una proroga fino all'8 set­
tembre. 

Per quanto riguarda i qualun­
quisti si confermavano ieri le voci 
di dissensi interni del Gruppo U.Q. 
circa l'atteggiamento da prendere 
nei confronti del governo. L'ono­
revole Russo Perez tuttavia ha 
tenuto a smentire, in una lettera 
a noi inviata, le voci di un suo 
conflitto con Giannini — voci da 
noi riportate ieri — affermando 
di credere che « fosse notorio, ne­
gli ambienti parlamentari, che egli 
tRusso Perez) fosse "perfettamente 
d'accordo con ,1'on. Giannini sullo 
atteggiamento da tenere nei con­
fronti del nuovo governo ». Questo 
dice l'on. Russo Perez e noi non 
possiamo mettere in dubbio la sua 
sincerità, malgrado che molte voci 
confermassero ieri sera quanto da 
noi era stato scritto. 

IIJ DTJTBIjrjO B? SULLB DOLOMITI 

BARTALI VINCE PER UNA MACCHINA 
NEL DURO CONFRONTO CON COPPI 

1 "signori della montagna„ messi a dura prova - I passisti Leoni, 
Riagioni e Martini j>rtmt sul Mauria - Bartali ali*inseguimento 

(Foto Bertaz7ird) 
Quando viene la t&lita, • Bartali deride di andarsene, goto Coppi pu6 

restargli dietro. 
(Dal nostri Inviato speciale) 

PIEVE DI CADORE. 10. — Xates 
nuovo, punta del lapis aguzza, il 
« Giro > si è fatto bello per andare 
all'appuntamento con le Dotcniiti. 
Entrano in scena Bartali e Coppi. 
si facciano da parte i « muli da so-

La DC come partito popolare 
è uscita sconfitta dalla crisi 

Alla .- presa prende la parola 
l'on. FOÀ' (p. d'A.) che afferma 
subito, senza ambagi, l'avversità 
SUB e del suo gruppo per il quarto 
gabinetto De Gasperi. 

Le dichiarazioni del presidente 
del consiglio dice FOA*, hanno cer­
cato di mascherare la sostanza ef­
fettiva della crisi, la struttura rea­
zionaria del nuovo governo e la 
sconfitta della D.C. che ha ceduto 
* pressioni esterne. La D.C., come 
partito popolare, è uscita sconfìtta 
da questa crisi. Il nuovo governo 
è infatti caratterizzalo dai cosid­
detti tecnici indipendenti, malgra­
do l'apparente prevalenza dei mi­
nistri democristiani. Questi uomi­
ni nuovi, ribadisce FOA', rappre­
sentano quelle forze dei monopoli 
e del grande capitale che hanno 
cercato fin dall'inizio di sabotare 
e di rovesciare il governo demo­
cratico. 

L'oratore azionista denunca a 
questo punto l'opera disfattista e 
antinazionale dei grandi capitalisti 
italiani e nota come la lunga per­
manenza dell'on. EINAUDI alla di­
rezione della Banca d'Italia abbia 
contribuito non poco all'indeboli­
mento dell'azione del governo tri­
partito nel campo economico-finan­
ziario. L o n . FOA' ?i rivolge poi di­
rettamente al CancelL'ere e lo mar­
tella di domande per sapere a che 
punto siano i famosi provvedimen­
ti di finanza straordinaria e per far­
cii notare la strana coincidenza fra 
la cri?i e l'attuazione di quei prov­
vedimenti. DE GASPERI dà evi­
denti segni di nervosismo. 

L'oratore passa quindi ad esami­
nare la condotta di DE GASPERI 
nel corso della crisi. Egli nota che 
in realtà DE GASPERI n o n andava 

sotto l'insegna Bella e omogenei­
tà >, della chiarezza, dell'azione 
costruttiva, ebbene noi - s iamo 
pronti a dichiarare che e Risor­
gimento Liberale > non prende 
ispirazione da G o e b b e K Eviden­
temente a D e Gasperi piace il 
mestiere del guastatore; eviden­
temente in questo mestiere ci 
guadagna qualche cosa Ini o 
qualche suo a m i c o : Torse la pace 
eterna. Ma non ci guadagna la 
Nazione; non ci guadagna la li­
ra; non ci guadagnano i lavo­
ratori. Per un popolo che ha ne­
cessità di lavorare e di ricostrui­
re, un Presidente del Consiglio, 
che fa per mestiere il guasta­
tore, davvero eosta troppo caro. 

ramo IWGEAO 

alla ricerca di tecnici, dal momen­
to che ve n'erano a sufficienza in 
seno al suo stesso partito, ma di 
alleanze politiche e l'alleanza rea­
lizzata con la destra, afferma FOA, 
danneggia proprio la democrazia 
cristiana ridotta a fare da para­
vento alle forze della reazione. 

FOA' prosegue dichiarandosi as­
sai preoccupato per la presenza 
dell'on. EINAUDI al governo. Egli 
si domanda come Reagirà il vec­
chio liberale alle pressioni degli 
affaristi i cui interessi sono ben 
lontani dalle idealità liberiste e co­
me queste idealità possano essere 
salvaguardate sedendo EINAUDI a 
fianco di uno dei più tipici espo­
nenti dei monopoli italiani. Que-
sVultima chiara allusione a MJÉLR-
ZÀGORA. neo ministro del com­
mercio estero, suscita mormorii e 
vivaci commenti. 

L'on. FOA' termina il suo discor-

Le centrali elettriche in Francia 
si fermano una dopo l'altra 

Nessun accordo raggiunto tra governo e ferrovieri • Un minaccioso di 
scorso di Ramadier all' Assemblea • Chiara risposta del comunista Dupuis 

(dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 10. - Quando Ramadieta l le 

19,30 è salito alla Tribuna dell'Assem­
blea nazionale per pronunciare l'atte­
sa dichiarazione a nome del Governo 
sulla situazione attuale e sopratutto 
sullo sciopero generale del ferrovieri-
a lo sciopero dei servizi pubblici 
preannunciato per domani e venerdì 
prossimo, da tutti i banchi di destra 
e del centro s i levò un'interminabile 
ovazione incoraggiante il Presidente 
a tener duro contro la classe operaia 
francese che si va mobilitando per 
difendere i propri mezzi di esistenza 
sempre più ridotti e minacciati da 
una politica economica reazionaria. 
Breve è stata la dichiarazione di Ra­
madier. 

Lungi dalfcsaminare. dal sofler-
marsi sui bisogni e rivendicazioni 
del lavoratori e sulle pos^b.lita 
per soddisfarli Ramadier ha parlato 
esclusiva mente d?i mezzi messi in at­
to dal Governo per spezzare lo t e i o -
pero (autocarri requisiti ai privati.) 
mezzi di trasporto delle forze arma- ' 
te. aerei, battelli, ecc.) . 

L a t a t t i c a d i R a m a d i e r 
Ramadier ha pure riferito all'As­

semblea sulle ripetute pre;Sio»ii eser­
citate sui rappresentanti del Sinda­
cato Ferrovieri per lndtirll a scon­
fessare lo sciopero generale. - Dob­
biamo assicurare la continuazione dei 
servizi pubblici, lo faremo — ha con­
cluso Ramadier —v^^oui il tono della 
sua voce si è fat l^rninacc loso — ci 
serviremo di tutti ' mezzi datici dalla 
lepge: andremo fino in fondo: rri> =d 
ogni istante ci rivolgeremo ai lavo­
ratori in sciopero perchè riprendaro 
il lavoro e noi speriamo che si avvi­
cini l'ora in cui i nostri appetii sa­
ranno ascoltati •». 

Queste parole di Ramadier conten­
gono una sorda minaccia verso la to­
talità della classe lavoratrice france­
se. Il Governo farà tutto il possibile. 
mobilitando il padronato e l'apoarato 
statale e militare pur di costringere 
i ferrovieri in sciopero a capitolare e 
non rifuggirà neppure dalle pressio­
ni e dalie minacce, dalle lusinghe 

A Ramadier ha risposto il deputato 
comunista Dupuis che è nello stereo 
tempo uno dei dirigenti della segre­
teria nazionale dei ferrovieri. Dupuis 
ha documentato alla tribuna the lo 
sciopero generale in questione e stato 
provocato da Ramadier che ha K m -

tare rifiutato di esaminare ed acco­
gliere le modeste richieste del fer­
rovieri. 

« Un appello della Federazione invi­
tante i ferrovieri a riprendere il la­
voro non può essere lanciato prima 
che i l Governo non assuma degli im­
pegni verjo i ferrovieri In sciopero. 
Se sconfessassimo lo sciopero i n c o r ­

so, come Ramadier ci invita a fare, che la Federazione sindacate è pronta 
1 compagni ferrovieri ci riterrebbero 
dei traditori della classe operaia e 
continuerebbero ugualmente lo sc io­
pero generale. Come si può porre fine 
ad uno sciopero che ha cosi rapida­
mente guadagnato . in estensione, in i 
Intensità ed unità se non accogliendo 
le giuste rivendicazioni di questi la­
voratori? Nelle minacce di Ramadier, 
ha concluso Dupuis, vi è un ritorno 
ad un passato eh? gli operai francasi 
credevano tramontato t>er sempre. SI 
sono mobilitati gl< apparati statali 
contro il diritto di «-ciopero iscit l to 
nella Co"5titti7ione. No. Presidente del 
Consiglio, non avete diritto di fare 
ciò. Voi vi dite socialista e vo l c t ; 
far cessare lo sciopero con la cost ' i -
rions. Io vi ri' ordo ancora una volta 

a discutere ». 

L o s c i o p e r o s i e s t e n d e 
Intanto le aziende del gas, della re­

gione parigina sono In sciopero, le 
centrali- -elettriche s i stanno ferman­
do le une dopo le altre. Il movimento 
si sta anche estendendo in provincia 
e guadagna in intensità, dappertutto. 
Questa sera la produzione dell'ener­
gia elettrica è già diminuita del 35 
per cento e delle Interruzioni di cor­
rente sono previste per questa notte. 

AlPuttlm'ora si apprende che nessun 
accordo è «tato raggiunto tra Rama­
dier e la C.G.T. In ordine allo scio­
pero dei fermi ieri. 

I.UTGI CAVALLO 

ma» ed i t pivelli *: oggi lavorano 
gli « assi ». Per l'occasione polvere, 
tanta da farne indigestione. Però, un 
momento: chi sono quei quattrc* sca-
fez^acollo che osano issarsi sui pe­
dali al Passo della Mauria, Né Bar-
tal», né Coppi; sono, più modesta­
mente, Leoni, Biagloni, Renzo Za-
nazzi e Martini. 

E Bartali e CopjH? Vengono poi. 
Stanno levandosi di dosso la polve­
re che lasciano nell'aria le ruote 
delle biciclette di Leoni, Biagioni e 
Martini. Zanazzi li ha lasciati an­
dare, non ce • la faceva più. Leoni 
viene su arzillo e vivace, fresco co­
me i fiori rossi e azzurri del Mauria, 
Eccolo con Martini e Biagioni al va­
lico del Passo. 

fi cronometro di Radice sgranoc­
chia i secondi: <S0, 45, SO, 55. Ecco 
la maglia rosa, ecco Coppi. Ronconi; 
Bresci, Cecchi, Crippa e Maes. Ecco 
Ortelli che poi si ferma perche ha 
una gomma a terra. Bartali e Coppi 
starano a guardarsi ed i «muli da 
somam- si sono fatti beffa di loro; 
per Bartali < signore delle D . iomt-
ti » è una condizione di inferiorità 
che gli dà fastidio. 

Ecco allora Gino che si butta a 
precipizio nella discesa. Pedala con 
ia foga di chi sta per concludere 
una corsa, di inseguimento. Nella sua 
scia sono Coppi e Ronconi: ufr vo­
lata pazza fra le automobil. e la 
polvere Bartali che sulle Dolomiti 
sembrava tornato «pivello» va via. 
Presto il gioco è fatto. Arriva sulla 
ruota di Leoni e subito va in testa a 
far sua la corsa. Leoni, Biagioni e 
Martini hanno il fiato " grosso. 

Coppi vede a 300 metri dalia sua 
I bicicletta la polvere delle auto che 

Fé rene Nag'J 
la "trinila 

preparava da mesi 
.. clell'Uiigiieria 

/ / Presidente IHtwves ha esposto il programma del nuovo gorerno: nazio. 

nfthzzazìone delle banche, piano triennale, democratizzazione del Paese 

BUDAPEST. 01. — Il nuovo Pre­
cidente del Consiglio ungherese. 
Lajos Dinnyes. ha fatto la sua espo­
sizione programmatica al Parla­
mento magiaro, illustrando i se­
guenti capisaldi della sua politica: 
1) restaurazione di un'Ungheria ve­
ramente democratica; 2> naziona­
lizzazione di tutte l e .Banche: 3» 
istituzione di un'economia pianifi­
cata. 

Il giornale Szabadsap di Buda­
pest rivela oggi che l'ex presidente 
del consislio Nagy inviò nello scor­
so gennaio una lettera al sottose­
gretario di Stato americano Achc-
son nella quale chiedeva che la 
- Dottrina di Tfuman fosse appli­

cata anche all'Ungheria '.. 

TU una rdi/miir «traordinaria — la pri­
ma pubMicila da UD Riornale austriaco 
• Iella liberazione — in rui virnr srai-
'ebrrata Ta/ionr tiri mini'lro degli este­
ri («ruher. « a:en«e americano » che ha 
«nmlotio «il pae«e con la itia politica 
ili n'-ernmenlo dell'economia austriaca 
.frii intcrr--1! .Ift trust americani > sul-
I urlo ilclla catastrofe. 

Il «rjrrrtarH» ilei partito comunista 
an->tnaio f irnT -i era fatto portato<e 
ieri del malcontento r del rii*a:io popo­
lare per la politica «lei po%erno. pre««o 
• I cancelliere t is i cui a\eta fatto pre-
-ente la nrce»'ita di iniitare « il gabi­
netto della catastrofe > a dimettersi. 

l e propo«te di Fieher che erano state 
faianrate d-i qite-ti in un- colloquio pri­
mato col cancelliere Firl. ^no state rese 
pubbliche dalla stampa di destra che :£ 
r.e e «rr-rita per ro'ttere su una campa-
cna di «pectilartoni anticomuniste. 

CRISI IN AUSTRIA 

Il P. C. chiede le dimissioni 
del « gabinetto della catastrofe » 

\ IF.NNA. 10 I a Reutrr apprende que­
sta *cr« da font» attendibile che il rai-
ni«tro degli e»Tcri «nitrisco Karl Gru-
ber b* rassegnato le sne dimi«sioni. " 

Il giornale del partito comnni«t« 
» tolk«timme > ha pubblicato questa se-

COISTROLANIO sui u pumi 
La « curiose faccenda » accaduta! 

lunedi a Montecitorio, dove mo­
narchici. u. q. e liberali hanno ca­
lorosamente applaudito i 14 punti 
del programma economico del tri­
partito, ha già chiarito a sufficien­
za il • perchè dell* crisi » che De 
Gasoeri non è riuscito a spiegare 
in un'ora ni oratoria. 

La cosa diventa però ancora più 
chiara, e la faccenda ancora più 
curiosa e ridicola se si dà una scor­
sa «Ha stampa - indipendente * li­
berale e monarchica. 

ScnTeTa i! " Tempo " dell' it aprile 
scorso- < Lr.s tot* idr» chiar* e ritta 

ts polis. IM ntcettiti di ti incoiar e i pr ri­
ti w di rnmbatttrt IM ipeculazìone. la 
ntcttntà di ptnxtirrt r.ella politica del 
mneolitmo. fi Prendenti del Contigtio 
IIM parlato perfino di e vrM maggior di-
fiplir.a delle banche > « ogni italiano 
M eotM lignifica quatto rriafura.'o ten­
tativo fa. dagli ancora protumi tempi 
fascisti >. E a proposito dell* imposta 
patnmeaiale: e La nuova imposta sari 
un altro passo certo la miseria, un al-
gramo attrita e insensato, una distrutto­
ne secca di ricchezza >. 

aeriT* inrrce il " Tewpo ** di ieri: 
i Prevalente nelle ' dichiarazioni del Co 
cerno è la parte economica-finantiarta, 
e bisogna riconoscere che i dati del pro­
gramma sono buoni, correttamente impo. 
itati con visione moderna dei problemi 
del momento. Lay novità del programma 
non è da ricercarsi in particolari prov­
vedimenti, ma nel tono del discorso, sen-

S.-rn 
JC( 

Sto.-* r*1: 
I 

tato ed equilibrato ». E continua « Op­
portunamente il Capo del Governo ha 
lasciata empirà ehe non tana da atten­

dersi misure r.gcrosr.. >. e Ha polirle*! 
economica prometta ci affida anche per, 
le persone chiamate ad attuarla .. »-

Tfra il " Ruon«en«o " del t aprile 
>cor«o — con no titolo a * colonne 

— • proposito dei 14 punti- « Il Gover­
no di fronte al baratro finanziano: ret­
tili) provvedimento concreto ma le solite 
dentiori di compromesso*. E ancora: 
t Primo elenco di bettiahli realizzate 
dal tesseramento differenziato ». 

>CÌIT invece il " BoeiBsen'o " di ieri. 
« Se l'attuale Governo avrà cura di epu­
rare dal programma dei quattordici pun­
ti qualsiasi secondo fine demagogico, il 
consenso del paese non potrà mancar-
tlt » e Intorno a qaetto Governo, e solo 
re etto si dimostrerà capace di ammi­
nistrare secondo gli interessi contingen­
ti del parte, dorrebbe formarsi una so­
lidarietà del tempo di guerra... ». 

Sm« il titolo «Inorile Diktat »̂  icriTe-
Ta il " Risorgimento Liberale " del t 

aprile. < / sociatcomunisti hanno espres­
so proventi che tentiamo ripetere dal 
1940. e non voghamo per questo dire 
<he siano fascisti. Xon si tratta di fa­
scismo o antifascismo, ma dell'eterna il­
lusione di coloro che ti propongono di 
regolare reconomia ». 

Inoltre il Partito Liberale pubblicava 
il 9 aprile un manifesto io cut è detto: 
« Le ultime deliberazioni governative non 
ercono daìtequivoco di una economia che 
vorrebbe ettere contemporaneamente pia­
nificatrice e liberista ed è invece sol­
tanto caotica e ritardatrice della rico­
struzione r.tziomU. Di fronte all'eviden­
te fallimento del conati fiovernatmt di 
economia controllata, la Direzione del 
P t.t dichiara di ritenere indispensabile 
alla tatorzr* del patte il graduale tua 
rapido ritorno ali acenemia et marcato ». 

5crire inteee il " Risorgimento Libe­
ral» di ieri. « Le dichiarazioni fa'te Ieri 
dal Presidente del Consiglio tono di' 
chiarazioni rroltn realitfirhr d*l capo 
di riT Gorerro irtt'attro che di ordinaria 
ammw.itrarior.e ». 

S-m»T* " Il dormale d' Italia "'. p»r 
borra di Santi ^a\annp, il t*> aprile 

•corso. « I.'on De Gasp'ri ha illustrato 
ieri ai xtomalitfi il cosiddetto piar.o 721 
emertenz* per frontefstare la situazio-.e 
economica Confettiamo che codesti pia­
ni ci lasciano increduli: hanno tutto il 
carattere di espedienti. . » E ancora ti 
* aprile: « Il Governo ti illude di poter 
risanare l~econom.a coi provvedimenti 
escogitati ». 

Ieri tnTece " Il Giornale d'Italia " Sen­
ne « .Non si può negare che il discorso 
dell v De Gatperi sia u.i morumento 
di abiliti poltt.ca 24 Di fronte a un dt-
trorso terer.o e onesto come quello del­
l'on. De Gasperi le opposizioni dovreb­
bero ter.t.re il donere morale « politico 
di evitare le mutili m fanfarooesche con­
cioni che direttamente o indirettamente 
fanno rrala al Parte ». 

SrmeTa " l'Ora d'Itali* ' det * aprile: 
« ^oi rt preoccupiamo di quelle che 

taranno le coitiguenze inevitabili della 
appi.cartone dei quattordici punti un 
ita mistri bilanci domestici ». E ancora 
il 4 aprile: < Quanto ai quattordici pun­
ti eifi cotiituitcono ti riprìstino di quel­
la < dittatura econr.-ii<-i > additata come 
una delle peision calamità fasciste... ». 

Intere irn " L'Ora d'Italia " seme . 
con tono <ti euforia: < l'iva il Ministero 
del Tricolore! Con questo grido una pie-
cola folla ha acclamalo De Ga-pen e 
lo ha portato a braccia mila tntha del­
la Cottitutnta ». 

Il piano dì Marshall 
p e r l a d i v i s i o n e d e l l ' E u r o p a 

WASHINGTON. 10. — In una lette­
ra al senatore Vanderberg, presidente 
del Comitato senatoriale per le rela­
zioni con l'estero. Marshall ha espres­
so parere favorevole ad una mozione 
,n cui il Congresso dia la propria ap­
provazione alla creazione degli Stati 
Uniti d'Europa nell'ambito del le Na­
zioni Unite. 

Commentando le dichiarazioni di 
M&shaU, il « Daily Worker » di Lon­
dra scrive: ' L a dottrina di Truman 
d: aiuto finanziano al governi rea­
zionari è stata portata un passo p:u 
avanti da Marshall. I paesi cui l'Ame-
r.ca offre un aiuto collettivo sono: 
Inghilterra. Francia. Ital.a. Ssagna. 
Belgio. Olanda, Svezia. Norvegia, Da. 
n.marca. Questi paesi costituiscono 
l'Europa Unita proposta da Churchill. 
L'Europa sarà divisa in due parti e 
.1 domin-o americano VJI blocco ocel­

li dentale sarà stabilito attraverso 
meccanismo del prestito collettivo. 

D'altra parte il » New York Times », 
che è l'ufficioso del Dipartimento d! 
Stato, commentando il piano Marshall 
scriveva alcuni giorni or sono: * Il 
prossimo passo da compiere nell'at­
tuazione della dottrina di Truman 
cons'ste ne:io estenderla e renderla 
ooerante. Per questo s'impone in Eu­
ropa una conferenza economica cui 
ta Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
parecipino come parti intere«sate e gli 
altri paesi vengano invitati ad mv'are 
rappresentant'. 

seguono la fuga di Bartalf, Leoni. 
Stagioni e Martini. 

Fausto guadagna 100 m. Il duet­
to tiene tutti m punta di piedi Ce 
la farà Coppi? Ce la farà, rispon­
de Tragella. Si stacca Leoni; Coppi 
e Ronconi sono ormai a 50 metri. 
Ancora una volata e Bartali e rag­
giunto. 

I due assi si guardano ancora ne­
gli occhi; sulla loro faccia c'à pol­
vere e fatica. La corsa si va con­
cludendo; resta solo la volata, non 
adatta at velocisti perchè ti traguar­
do e tu salita Naturalmente Burlali 
e Coppi diventano protagontsti: Bar-
fair batte in volata il suo diretto 
rivale e distacca di 11" Leoni, 14' 
Martini, 20" Biagioni. 26" Ronconi 
Poi arrttia il gruppo con Bresa e 
Cecchi a V e 12". ed Ortelli a 3* 
e 19" che va a finire nella confu­
sione del'e automobili e delta folla, 
tanto da non sapere come usenne. 
Corsa di assaggio alle Dolomit' nel 
clima vero del « Giro» • corsa di as­
saggio che ha dato distacco a B. esci 
ed Ortelli ma in definitiva lascia la 
cose della classifica dei primi - tre 
come erano e cioè: Bartali, Coppi, 
Bresci. Ronconi passa 4 e Ortelli 
retrocede al 5. Resta confermata la 
superiorità di Bartali e di Coppi nu­
che se oggi i due cannoni sul p^-5-
10 di Mauria ftanno dovuto mordere 
la polvere di Leoni, Biagioni e *-Inr-
tini. 

ATTILIO CAMORIANO 

O r d i n e d i a r r i v o 
1) BARTALI Gino di Ponte a Ema 

(Ciclo Legnano) cha compie 11 per­
corso di km. 200 alla media di chi lo ­
metri 32,600 in ore 6.0V59": 2) Coppi 
Fausto di Castellanla (CIc'o Bianchi», 
ld.; 3) Leoni Adolfo di Rie»l iCiclo 
Bianchi) in e.08'08"; 4) Martini Alfr. 
di Sesto Fiorentino (Ciclo Welter) in 
6.08'11"; 5) Biai-ionl. In 6 03'17": 6) 
Ronconi, in 6.08.23"; 7) Crippa ut 
e.09'26": 8) Bresci. ld : 9) Cecchi. id ; 
10) Ortelli. in 6.11'16". 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 
BARTALT. 92 42'53"; Coppi i 

Bresci a 4'09": Ronconi a fl'13' 
telli a 10'20" Maes a 13'H". 

:41"; 
Or-

Studio 
£1 Setil(fiiMX 

PIEVE DI CADORE 10 — L'«=roe 
di oyot st chiama Seraf.ro Sem­
bra t' nome di v.'i cstneVo, eppure 
ad averlo — «cn'tset anvi fa a Pi­
stoia — fu un uomo. Biagioni, gre­
gario della .r Benotto-. 

Con Serafino si divenne amic'-
sulìa Scoffera, nella terza tappa 
che ci portò a Genova. Arrampi­
candosi in mezzo alla polvere, sbat­
te la sua grossa mano sul cofano 
della macchina, gridando: ~ Forza 
Unità i: Noi gli rispondemmo: « For­
za. forza!*, mentre andavamo rapi­
damente leggendo sull'elenco a qua­
le nome corrispondesse il numero 
20 che portava sulla schiena. Tro­
vatolo, che lui era già lontano, ac­
celerammo per raggiungerlo: «• For­
za. Biagioni! » gli vociammo sul vi­
so in quattro. Da allora siamo di­
ventati amici e non l'abbiamo più 
perduto di vista. 

Ad ogni partenza siamo andati a 
salutarlo, ad ogni arrivo t'abbiamo 
peccato mentre, solo tra la folla, si 
lasciava portare m cerca della mac­
china della sua casa. Ci sorrideva 
col viso sfinito, per dirci: "Anche 
questa è fatta », e con un'aria di 
intesa come se noi avessimo fati­
cato insieme a lui per raggiungere 
il traguardo. 

r 11 Giro è duro », mi confes­
sò una sera e rit;oia/endo*i al col­
lega di un giornale toscano: r Ve-

ALFONSO GATTO 

tcontinuazione in 2. pag. 1. col.) 

ALLA VII SEZIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 

'l'Italia Nuova,, si rimangia 
la. " circolare Grieco „ 

Dinanzi alla "VTI Sezione del Tri­
bunale di Roma è comparso ieri il 
dott. Angelo Tamborra. redattore 
responsabile dell'Italia Nuova, im­
putato di diffamazione per avere 
pubblicato una circolare attribui­
ta al P.C.I. a firma dell'on. Grieco. 

Prima che iniziasse il dibatti­
mento, il dott. Tamborra ha pen­
sato bene di ritirare precipitosa­
mente tutto quanto aveva strom­
bazzato suj giornale monarchico. 
allo scopo di evitare una ancora 
peggiore figura "e tutte le conse­
guenze penali. Ezli ha quindi ac­
cettato di rendere a verbale una 
dichiarazione nella quale «i dice che 
- per debito di lealtà e correttezza 

L'ESECUTIVO E IL DIRETTIVO DELLA C6IL 
EUIT I AL CONGRESSO NAZIONALE DI FIREHZE 

Creo l'elenco del membri del Comitato Esecutivo della Confe­
derazione Generale Italiana del Lavoro: 

CORRENTE COMUNISTA (11): Di Vittorio, Bltossl. Bibololtl, 
Parodi, Lama. BosI, Roveda, Noce, tmernizx l . Massici . Maglietta — 
CORRENTE SOCIALISTA (3): Santi, Bucci, Buschi, Mariani, Della 
Chiesa — CORRENTE DEMOCRISTIANA (3): Pastore e altri dne da 
designare — CORRENTE DEL P.S.L.I. t i ) : Canini - CORRENTE 
REPUBBLICANA (1): Parti. 

Fd ecco l'elenco completo del 75 membri del Comitato Diret t i lo : 
CORRENTE COMUNISTA (31): DI Vittorio, Bltossl, Bibolottt, 

Parodi, Lama, BosI. Roveda, Noce. Bencl, Pochlntesta. Gnidi. Gnadl, 
s tal lone. Marchi, DI Lorenzo, Ogrlano, Iacoponl, Valdarrbl. D'Ab-
biero, Invernizzl, Grassi, FleccMa, Bonazzt, Negro, ' Montetatlet, 
Masslnl, Mag]letta, DI Donato, Miserati, Ghldettl, Lari, Ma cai uso, 
Ibba, Malaga ti. Piecolato, Lupi, Freddarti, Mola — CORRENTE 
SOCIALISTA (19): Santi. Pilla, Vlgllanesl, Fabbri, Chiari, Barri, 
rristaldl. Della Cblesa, Ripamonti, Mariani, De Franceschi. Busrhl, 
Gramanzlnt. Polli, Melloni, BertolettL Carmagnola, Bonazzl, Lizza-
dri — CORRENTE DEMOCRISTIANA n i ) : Pastore, Morelli, Cappufl, 
Rapelll Zini, Sabatini, Palenzona, Glannitelll, Rnblnaccl, Storti, 
Cuzzanltl — CORRENTE REPUBBLICANA (2): ParTl, Gros«l — COR­
RENTE DEL P.S.L.T. (*): Canini, Mantegazza — CORRENTE AZIO­
NISTA (1): Meo — CORRENTE ANARCOSINDACALTSTA (1): Sassi 
- INDIPENDENTI (1): Bocconi. 

SI precisa che I C vice-segretari generali della Confederazione 
sono: Lama (cnm.), Bucrl e Della Chiesa ( toc ) , Par ri (rep.), Canini 
(P.S.Lt.) « un democristiano da designare. 

giornalistica, il dott. Angelo Tam-
b#rra dichiara che la circolare at­
tribuita ad un inesistente esecutivo 
del P.C.I. a firma dell'on. Grieco e 
pubblicata sull'Italia Nuova del 10 
aprile 1947. è risultata del tutto 
apocrifa. 

Il dott Tamborra esprime per­
tanto il suo più vivo rammarico per 
quanto è deplorevolmente accaduto 
e per il danno, politico e morale. 
che con la pubblicazione affrettala 
di fatti inesistenti è stato arrecato 
al P.C.I. e all'on. Grieco - . 

Due assassini di Hiraglia 
vanno a spasso per Sciacca 

PALERMO. 10 — Tra Io stupore 
e l'indignazione della popolazlon'. 
hanno fatto la loro ricomparsa a 
Sciacca. dopo lunga latitanza, gli 
agrari cav. Enrico Rossi e barone Gae­
tano Pasciuta, gravemente indiziati 
quali mandanti dell'assassinio dei 
combagno Mi ragli a. segretario d»l-
la C.d.L. 

L'improntitudine del due messTi 
fa ritenere che essi siano stati g l i 
scagionati dagli addebiti, senza che si 
sia ancora svolto il processo: eppur-
precise accuse a loro carico'eraro 
state fatte dagli es«cutori del deli* « 
già arrestati. 

Quanto alla notizia riportata <•: • 
« Giornate d'Italia., di torture i-u­
mane ai danni degli arrestati. - -. 
è priva di ogni fondamento: gli h -
terrogitori furono personalmente co--
dottl dal Commissario di P S. d! 
Sciacca, alla presenza del Prefetto 

Quest'ultima fandonia di Savori. 
no ci * stata personalmente smentita 
dal Ministro degli Interni, on Seri. 
ba. il quale, da noi interrogato • t 
mento, ha risposto: «Nessun', ic-
municazione in prop'.v• V» n o c«'r-
venuta dalle autoriti . f - ' i ' . - !'• r 
conto mio la cosa < <<<.- f i 'wJ. re .s»* 
fosse vera, mfatt- tV «.furiti c»«. f-i>' 
ria aurebbe douuto spiccare m'>nn- <o 
di cattura contro i funzionari retpon. 
sabili dei maltrattamenti, dandone 
subito comunicazione al mio Mini­
stero. e lo stesso avrebbe fatto il 

J Prefetto di Agrigento*. 
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LA POPOLAZIONE ITALIANA | 

45.646.000 abitanti 
al 31 dicembri scorso 
Roma, con oltre un milione e mezzo. 

fi la città più popolata -

Secondo i dati elaborati dall 'I­
stituto centrale di statistica in 
base alla rilevazione annuale 
provvisoria del movimento natu­
rala e sociale della popolazione 
dei singoli Comuni, la popolazio­
ne residente in Italia al 31 dicem­
bre 1946 risulta di 45.646.000 abi­
tanti esclusa la Venezia Giulia 
e Zara, la cui popolazione al 31 
dicembre 1942 risultava di un mi­
lione 28.395 abitanti. . 

L'ordine di Importanza delle 
regioni secondo la popolazione 
residente è il seguente: 

Lombardia (6.298.000). Veneto 
(4.654.000). Sicilia (4.356.000), Cam­
pania (4.175.000). Piemonte (3 mi­
lioni 530.000), Emilia (3.488.000). 
Lazio (3.150.000). Toscana (3 mi­
lioni 90.000). Puglie (3.027.000), 
Calabria (2.006.000), Abruzzi e 
Molise (1.687.000). Liguria (un mi­
lione 506.000), Marche (1.352.000). 
Sardegna (1.196.000). Umbria 780 
mila) Venezia Tridentina (689 mi­
la). Lucania (594.000). 

La provincia più popolata r i­
sulta essere quella di Milano con 
circa 2.397.000 abitanti, seguita da 
quella di Roma (2.006.000), Na­
poli (1.992.000). Bari (1.146.000), 
Torino (1.388 000). e poi dalle a l ­
tre tutte al disotto di un milione 
di abitanti. 

La graduatoria delle città, se­
condo la loro popolazione resi­
dente. a fine 1946. risulta in cifre 
tonde come appresso: 

Roma (1.555.000), Milano (un 
milione 270.000). Napoli (905.000). 
Torino (702.000), Genova (661.000); 
seguono le altre con una popola­
zione al di sotto del mezzo mi­
lione di abitanti. 

Or o hat «a di Roma 
MILIARDI ASSED1AISO ROMA 

Gli agrari rifiutano 
Il control lo sul la t rebbia tara 

le leghe contadine laziali dan no battaglia perchè si realizzi 
questa misura democratica e s I garantisca il pane ai romani ; 

di Separine 
«~ ( c o n t i n u a z i o n e da l la 1. p a j ) 

de come si sgroppa? — disse — 
nessuno mai st ricorda di noi. F 
per la famiglia, sa, che vorrei 
evere la soddisfazione di leggere 
il mio nome». 

Da allora promettemo in cuor 
nostro di parlare di Un, straor-

. dinario « bracciante > * del Giro 
che, pur ritardando a dare la ruo­
ta e la borraccia d'acqua ad Or-
tplli ed a Ronconi, riufeiva ad 
essere diciannovesimo con un buon 
tempo, che la « Benotto » assom­
ma per la sua classifica di squa­
dra. 

A Bari stava scappando con al­
ti, la casa lo richiamò: rientrò in 

, gruppo, pedalando a testa bassa 
Il giorno dopo, alla partenza da 

Foggia, a me che cercavo d i con­
fortarlo, rispose serenamente: *Noi 
siamo d e i c a c c i a t i v e ». Il suo vol­
to, su cui la polvere e la fatica 
hanno lasciato una pàtina di vec­
chiezza precoce, sembrò illuminar­
si della propria arrendevolezza 
Dalla scorza dei Biagioni venne 
fuori Serafino, il ragazzo della 
€ Benotto *, che il mattino giunge 
sempre fra. i p r i m i al luogo dì 
convegno e saluta cordialmente » 
compagni che arrivano ari uno ad 
tino. 

« B u o n ragazzo — mi dissero sa­
bato sera a Cesenatico — é l'uni­
co che se stai morendo d i sete e 
gli chiedi un po' d'acqua te la dà 
Gli altri non ti rispondono nem­
meno». Serafino, invecchiando e 
consumandosi al Giro ogni giorne 
d i p i ù , non aveva perduto la sua 
povera umiltà e. l'andava cercan­
do negli altri con lo stesso amore 
con cui era pronto a mostrarla. 

Os/?i che alle ultima rampe dei 
Tasso Mauria l'ho viito spuntare 
con L e o n i e con Martini, mentre 
gli tassi» mordevano la polvere 
alla curva di sotto, ho gridato coi 
cuore in gola «• Forza B i a g i o n * 
forza forza Serafino», e poi giù a 
seguirlo per la racccpriciante di­
scesa. Bartati. Coppi. R o n c o n i a 
vista ingrandivano allo specchiet­
to di guida, si buttavano nella no­
stra polvere mentre n o i r a s c h i a -
r a m o q u a s i le curve incollati allo 
destra. Vertiginoso spettacolo di 
cielo, d i a b e t i ed ormai d« paesi e 
di folla dietro quei tre ignoti sca­
latori che ieri si diceva avessero 
freddo soltanto a guardare le mon­
tagne. 

Ed anch? se Battali per prime 
Il ha raggiunti, e più tardi Coppi 
e Ronconi con molta fatica e con 
l ' a i u t o estremo di Leoni ri sono a 
loro uniti per l'erta finale del tra­
guardo di Pieve, queste tappa ha 
per n o i i l nome di Serafino. 

Questa sera tutti l giornali par­
leranno di lui, numero 20 della 
« Benotto », giunto al traguardo 
prima del suo caposquadra Ron­
coni ed a pochi • s e c o n d i dagli 
massi» che puntano alla vittoria 
D credono di a v e r l a p i e i n tasca 

A P i s t o i a i familiari leggeranno 
I giornali à?l nord e del sud rd 
i l nome del proprio ragazzo non 
dovranno cercarlo tra le righe: è 
scritto a prandi lettere nella tabel­
la d'arrivo ed anche nella clas­
sifica: è 
svila porta della montagna. 

• Q u a l c h e g i o r n o fa , In u n a r i u n ' o n e 
t e n u t a pres so l ' i s p e t t o r a t o A g r a r i o 
per d l i c u t e i e 1 s i s t e m i d i c o n t r o l l o 
per li c o n f e r i m e n t o d e l g r a n o a l G r a ­
na i d e l P o p o l o , g l i a g r i c o l t o r i , d o p o 
eì . iersi bat tut i c o n o j n i m e z z o c o n ­
tro le r i c h i e s t e d e l r a p p r e s e n t a n t i d e l 
c o n t a d i n i per w i c o n t i o l l o p o p o l a r e 
a l le t r c o b l e , d i n a n z i al la f e r m a p o s i ­
z i o n e d i q u e s t i h a n n o a b b a n d o n a t o 
la .seduta. 

A n c h e per le p a g h e a l b r a c c i a n t i 
I l a t i f o n d i s t i , In altra s e d e . {1 s o n o 
rif iutati — n o n o s t a n t e l ' i t ig lus t i f ì c j to 
a u m e n t o d e l prezzo de l g r a n o — di 
trat tare le tariffe s a l a r i a l i d e i lavor i 
di t rebb ia tura e m i e t i t u r a . E q u e s t e 
a z i o n i h a n n o d a t o u n a n u o v a p r o v a 
d i e l var i p r i n c i p i e m e r c a n t i d e l l a 
nos tra p r o v i n c i a I n t e n d o n o ancora una 
vo l ta s f u g f i r e a l l e r e s p o n s a b i l i t à d e l . 
l ' a t tua le s i t u a z i o n e per I n c r e m e n t a r e 
a n c o r a d i p i ù la loro s f r e n a t a s p e ­
c u l a z i o n e . 

L e l o r o « a u s t e r e p r o t e s t e » v e r r a n ­
n o i n v e c e , q u a n d o a f famata la c i t tà , 
e.*sl r i v e r s e r a n n o la co lpa de l la m a n ­
canza d i g r a n o al p i c c o l i produt tor i 
e s u l l e c o o p e r a t i v e d i l a v o r a t o r i 

P e r p r e n d e r e p o s i z i o n e c o n t r o q u e ­
s t e m a n o v r e In iz ia l i d e i grand i agrar i 
nos tran i s i s o n o p e r ò r i u n i t i i e r i a l la 
C a m e r a de l L a v o r o 1 S e g r e t a r i - de l t e 
L e g h i C o n t a d i n e e 1 P r e s i d e n t i d e l l e 
C o o p e r a t i v e A g r i c o l e . 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e s o n o s t a ­
ti v o t a t i d u e o r d i n i d e l g i o r n o . 

C o n 11 p r i m o s i r i c h i e d e a l G o v e r n o 
u n a p o l i t i c a d i e f f e t t i v o c o n t r o l l o s u l ­
la p r o d u z i o n e d e l g r a n o , s p e c i e a c a ­
r i c o d e l gross i p r o p r i e t a r i , c h e i n v e ­
ce d i c o n s e g n a r l o ag l i a m m a s s i l o 
v e n d o n o a b o r s a n e r a . 

T a l e c o n t r o l l o d o v r à e s s e r e f a t t o 
a l l e m a c c h i n e t r e b b i a t r i c i , d a c o m ­
m i s s i o n i d i r a p p r e s e n t a n t i d i l a v o ­
r a t o r i e c o n s u m a t o r i , e s s e n d o s i m o ­
stra t i tali o r g a n i gU u n i c i c a p a c i d i 
g a r a n t i r e c h e 11 g r a n o d e l l a t i f o n d i s t i 
v a d a a m i g l i o r a r e la s i t u a z i o n e e c o ­
n o m i c a d e l P a e s e , a n z i c h é a p e g g i o ­
rar la cori la s p e c u l a z i o n e . 

S e m p r e c o n 11 p r i m o o r d i n e d e l 
g i o r n o , 1 d e l e g a t i h a n n o d e c i s o d i 
m o b i l i t a r e t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i c o n ­
t a d i n e per o t t e n e r e n e l l a p r o v i n c i a 
u n a e f f e t t i v a a p p l i c a z i o n e a l la l e g g e 
su l l a d i v i s i o n e d e l p r o d o t t i . C i o è h a n ­
n o d e c i s o d i c o n s e g n a r e ag l i agrar i 
In o g n i ca«o n o n p i ù d e l 3 Co de l 
p r o d o t t o q u a n d o n o n e s i s t e c o m p a r ­
t e c i p a z i o n e a l l e s p e s e , e n o n p i ù d e l 
40 Té q u a n d o ta le c o m p a r t e c i p a z i o n e 
s i a d e l l a m e t à . 

N e l s e c o n d o o r d i n e d e l g i o r n o è 
s t a t a i n v e c e d e n u n c i a t a a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a la p o s i z i o n e d e l l a t i f o n d i s t i 
1 q u a l i s i s o n o r i f iutat i d i trat tare 
l e tariffe s a l a r i a l i d e l l a v o r i d i m i e t i ­
tura e di t rebb ia tura e di c o n s e g u e n z a 
s i s o n o I n v i t a t i tu t t i i b r a c c i a n t i a 
n o n l a v o r a r e o g n i q u a l v o l t a 1 p r o ­
pr i e tar i s i r i f iu t ino d i pagar»? loro 1 
s a l a r i s t a b i l i t i da l la C o n f e d i r t e r r a . 
d a t o ette è m a n c a t o u n ' a c c o r d o tra l e 
par t i . E* s t a t o d e c i s o Infine di fare 
tut ta la p o s s i b i l e presslorr» su l d a t o r i 
d i l a v o r o p e r c h è falj tar i f fe v e n g a n o 
r e p o l a r m e n t e a p p l i c a t » . 

Ora è c h i a r o c h e la p o s i z i o n e 'as­
s u n t a d a g l i aer^rl p e g g i o r i n o t e v o l ­
m e n t e la p o s s i b i l i t à d i m a n t e n e r e 'a 
- . tuia le frazione e l ' a t tua le prezzo dei 
p a n e . 

La n r o d u z l o n e di jrcanò d i q u e s t o 

a n n o s a r à i n f e r i o r e d e l 30 % c i rca 
a que l la d e l l ' a n n o p a s s a t o e l e s p e ­
r a n z e d i Inv ì i da l l ' e s tero n o n s o n o 
m o l t o r o s e e . 

S e II G o v e r n o n o n a p p o g g e r à ' c o n 
e n e r g i a l e r i c h i e s t e d e i c o n t a d i n i , i l 
t e s s e r a m e n t o ed 11 r a z i o n a m e n t o di f ­
f e r e n z i a t o n o n p o t r a n n o a v e r e l u o g o , 
In q u a n t o 11 g r a n o n o n sarà v e r s a t o 
agl i a m m a s s i m a I m m e s s o ancora p i ù 
s f a c c i a t a m e n t e ne l m e r c a t o n e r o . 

I c o n t a d i n i h a n n o c h i e s t o d e l l e m i ­
s u r e Che I m p e d i s c a n o l ' a w e r a - s ! d i 
ques ta s i t u a z i o n e . Il n u o v o G o v e r n o 
i n t e r v e n g a n e l l ' i n t e r e s s e de l la p o p o ­
l a z i o n e . 

rdfCeLlc notti dC estale. •. 

La traslazione delia salma 
del brigadiere D'Acquisto 

Ieri mattina h i avuto luogo ' U t r a d i ­
zione nel Mausoleo di Poiillipo a Napoli 
della s i imi del brigadiere dei carabinieri 
Salvo D'Acquino, trucidato dai tedeschi il 
lì settembre 1043. 

Dopo la celebrazione della Metta fune-
bre, alla presenza delle truppe, ti è for­
mato un trrande corteo con la partecipa­
zione delle rappresentanze delle A l l o c u ­
zioni combattentistiche dell'Eiereito e del­
le autorità che ha accompagnato la salma 
in Piazza dei Martiri. 

A'aJZa notti di 
estate i mendican­
ti dormono al-
Taperto. I vecchi e 
Le vecchie amano 
la solitudine a pre­
feriscono gli an­
goli bui, MÌ quali 
nascondere, sia 
pure per qualche 
ora, le proprie mi­
serie allo sguardo 
del nrf**in>" i 
cambini Invéce 
più ingenui u *prt 
giudicati non han 
no complessi di 
inferiorità e si 
sdraiano dove ca­
pita, sui marcia­
piedi, a gruppetti 
di quattro o cin 
qtie, come gatti. Al 
Tritone, davanti ai 
Florida, in piatta 
Barberini, sotto le 
finestre dei gran­
di Alberghi gli 
sciuscià sognano la 
casa che non han­
no. Intanto, instan 
cab ili, i « ciccaro 
li > frugano pa­

zientemente le vie 
e riempiono il sacco. Su queste e-
sirJenze miserabili e precarie ve­
gliano le guardie notturne dalle 
uniformi stracciate e le stanche pat-

SI F CHIUSO IL CONGRESSO DEI COOPERATORI 

Il governo emani una legge 
per lo sviluppo delle cooperative 

taglie di carabinieri e di agenti. I 

poliziotti sonnolenti guardano gli 

sciuscià scalzi e pensano ai propri 

figli che hanno le scarpe rotte. 

DOPO L'AGGRESSIONE CONTRO "LA REPUBBLICA,, 

Jacchia 
chiedendo 

telegrafa a Sceiba 
immediati provvedimenti 

Gli strilloui minacciano di boicottare i giornali di parte democristiana 

Continuisi) oggi pniia l s Seiinns liia-
Tisi i l Corso Triitit lt ttttiieai per l'tlt-
xisne dti dileqiti (1 Conjreii» PraTinelili 
dtll'A.N.P.I. Lt trai tono iptrtl dill i 
ori 18 ti lt ori 21. 

Fononi) Tolari solitalo colora ehi ICDO 
iltti riconosciuti tulli lormiiienl militari 
dtl P.C.I. t chi ibbitao la t u r n i A.N.F.I. 
1947 0 il dtfiaitlTO dilla Cemainiont. 

Graade indignazione ha suscitato tra 
la cittadinanza la vile aggreisione delle 
«quadre d'azione del Cancelliere contro 
un rivenditore del quotidiano « La Re­
pubblica ». Com'è noto lo strillone Al­
fredo Arduini è ttato malmenato e circa 
cinquanta copie del tuo giornale tono 
ttate deliberatamente dittrutte dagli ag­
gressori. 

In «eguito all'inqualificabile aggres­
sione. il direttore de < La Repubblica » 
ba subito inviato i teguenti telegrammi: 

« Ministro Interni Sceiba - Roma — 
Protestiamo formalmente aggressione ri­
venditore nostro giornale, intollerabile 
violazione libertà di stampa, chiedendo 
immediati enrrgiri provvedimenti contro 
per«one et autorità responsabili. — Di­
rettore " Repubblica » Jacchia ». 

« Federazione Stampa - Palazzo Mari-
cnoli . Roma — Denunciano vile ag­
gressione rivenditore nostro giornale, in­
tollerabile violazione libertà di stampa, 
chiedendo solidarietà et intervento pres­
so Governo. — Direttore " Repubblica " 
Jacchia ». - -

Da parte tua il Sindacato Diffusori 
Stampa ha emanato il seguente comu 
nicato diretto a tutti i giornali: 

« Il Sindacato diffusori della itampa. 
organizzazione di cui fanno parte gli 
strilloni di giornali, eleva la più viva 
protesta per selvaggia aggressione con­
tro Io strillone del giornale " La Repub­
blica " effettuata di fronte al palazzo, 
nella cui aula l'attuale Governo procla­
mava il diritto delle l iberti . 

L'aggressione è stata organizzata in 

IL COL NAVALE DI NUOVO IN TRIBUNALE 

L'assassino dei fratelli Rosselli 
riversa la colpa sui "cagoulanls 

H c o l . d e i CC. R o b e r t o N a v a l e . 
d e t e n u t o , e il g e n . P a o l o AjigioJ. l a ­
t i t a n t e . c h e f u r o n o g i à p r o c e s s a t i d a l ­
l 'Alta C o r t e e r i s p e t t i v a m e n t e c o n ­
d a n n a t i a l l ' ergas to lo e a v e n t i a n n i di 
r e c l u s i o n e p e r a v e r p a r t e c i p a t o a l l o 
a s s a s s i n i o d e i f ra te l l i R o s s e l l i , s o n o 
r i c o m p a r s i i er i d i n a n z i a l l 'Ass i se 
S p e c i a l e . L e s e n t e n z e . In fa t t i , f u r o n o 
a n n u l l a t e d a l l a C a s s a z i o n e . 

Il N a y a l e ha a m m e s s o ne l a n o In­
t e r r o g a t o r i o d i aver f a t to p a r t e de l 
S.T M., m a d i e s s e r s i o c c u p a t o e s c l u ­
s i v a m e n t e d i s p i o n a g g i o m i l i t a r e e 
m a l d i q u e l l o p o l i t i c o . A G e n o v a , p e r 
e s e m p l o . II c o l . E m a n u e l e I s t i tu ì un 
c e n t r o d i s a b o t a g g i o , al q u a l e e r a n o 
a d i b i t i a s e n t i s e g r e t i s t i p e n d i a t i . 

L ' i m p u t a t o , n o n h a s a p u t o o v o ­
luto d i r e s e a q u e s t o c e n t r o f u r o n o 
d o v u t i 1 s a b o t a g g i c o n t r o piroscaf i 
e f e r r o v i e f r a n c e s i . Ha p e r ò r e c i s a ­
m e n t e n e g a t o d i a v e r o r g a n i z z a t o o 
p a r t e c i p a t o a l l ' a s s a s s i n i o d e l frate l l i 
R o s s e l l i , a v v e n u t o 11 9 g i u g n o 1937 a 
B a g n o i e s s u r l ' O m e . Il N a v a l e h a 
I n v e c e a f f ermato c h e la d u p l i c e s o p -
pre?.- ione a v v e n n e ad opera d e l « ca -
gou ìard • . 

Un delatore di partigiani 
rintracciato al "ForlanlnL 
Far.rer.ari dell'Ufficio Fel:t:eo della 

Q-j-tt^-t di Rima fcar.r.o ieri r irtraemto 
. „ . . irfc-vi laSario** indjjir.: il delatore di far-

s r n f f o a l Pass* Manna ^ r i
u ^ i p A Ì U ' ^ . nato . San V,to 

Ro^»=o 43 anni fa ed abitante :n v i Ar-
1 -ira r. »r. 

L'-Vbaneri. co 'r -9 da o-di-e di carra­
ra er-tfn dal P'il-Hicn Ministero pretto 
'» S-z o-.e Speciale della Certe, di Atf . se 
i- Ko—a e reir«njab-.!e di aver collaborato 

Ice! t-4e*;o ìntafcre. compiuto atti d-retti 
II COmnagnO G i u s e p p e D i V-.ttO- » tV.or-.re le operarcri rrilitar, del nera--
" - s ro asrevr'a-^ e v i il *-o «r'e5t:-re> di «pò 

'» > S -..-;;''.«•(• ne'!» ricerca e CAttara 
i- p»*-'."ti ital-ant. 

Il dell'ore df\t iro'tre rispondere del­
la rr-orte del Magr.or* Reaito Trepp>edi 

•o dalia terraglia razi-fasc-sta il ti 
r-.^'f del :zt3 L'A'varrri. a t t m ' - e r t e 

Il compagno Di Vittorio 
In viaggio per Praga 

r i o , s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C G I L , e p a r t i t o fer i s e r a a l l a v o l ­
t e d i P r a z a , d o r è p a r t e c i p e r à a l l a 
r i u n i o n e i n cor?r» d e l l a F e d e r a z i o ­
n e S i n d a c a l e M o n d i a l e . 

Dt c o n s e g u e n z a è s t a t a r i n v i a t a 
di q u a l c h e g i o r n o la p r i m * r i u ­
n i o n e d e l l a n u o v a S e g r e t e r i a G e ­
n e r a l e C o n f e d e r a l e . 

CONTROPIEDE 
—V 

*. ì.RUZI'VM C2.MfiTIC$TB — . il P«?f> • 
rhnr'j r.-a «^«a'» srli*'n "• « • £>!=:-
r'e-«ì TKfzl'^iz't ecs'aU r»r e>i;r* 1' fi=-
•j"l';»riv- • <-.-r»rai tn^l-r» » D i ' c r i r 1*3 
„ • . , _ , i , . , . . . . , , , ; ! , , ^;iì!>-2<rp . 1 ! ir mi*:» 
• è Y-.iz-i. culi» e =?*'• 

VìZVZ STPSU DEI 14 FCMI XML CJVCIT-
• rtrjL — 1. P32V» di e*I-r* - 2 r;s-» di 
•a-'i-i (ers i cnarrii- i» - 3 rh:r-> nrdt-
•i'« - 4 Pea»-» ia:»rrs»t;t(» - 5 Ps:n c v i i 
.' n Hata ferzi - 7. f ; i t t tzi:»:t» • 9 Pwat.« 
:es:eis-*» - * P - : ; ' di i v o . V . 11. 
> » * « h - U P-9"» di s v t e - 1S Pwtrt 
«i-laaif.T» - H. rx;trt 1 eap" 

IN «TOTA. — A W-'jf'CitTii. »1 ^J:-., del 
V*t-2<» vi e cri i«d-« vanta. Il e>tt We.'ia-
sj'i s ia è Vir i t i «al $i* t a v i n * l i Pi-
•e!h IMI *» « c i n prorveist^ l i l t i t t i ta-
Jra«. 
• «'ICCO'IOST. — O " CM* pMiuriìì» 0 dil l i 
••l'-» 1 fi*.*:*!!» n « = P KSK Garibaldi. Wi-
laìt • i can i d»l PUTÌ? • ti dsaia i i . Il 

b i r c i e eoa Biadi all'altro caado il «sa 
f*turt j ( « l i s e t w t i la p a p a i u ? 

nc-iT-ento r.»l Sanatorio «Forlamr.i» 
f ,to r - i - to-atc d» a f e r " di P. ? 

AL, P R O C E S S O O t Z Z I O 

1 La Corte di Assise di Roma 
tradì la volontà dei giudici „ 

N e H u d " E i i di starasse al processa 
o s t r o gli astaitlni di Massimo Gnxio 
ha parlate l'avvocato di p i n e civile 
della famiglia GIZJIO 

Dopo aver chiarito la funzione della 
C « n e di Air.se tp-ciale precitando il 
suo peatiero nel ?ea«<> che la tentema 
suicida della Certe di A u i t e di Roma 
fu un tradimento alla volontà dei giu-
d c i popolari, egli e p««»ato ad esami­
nare la situazione di Roma nel 19*4 do­
po lo »b»rco alleato ed Anzio 

Esamina «uindi l i figura degli im­
putiti per dimostrare cbe. come per il 
Preside Landogoa, il contegno dell'im­
putalo De Michele era upirato ad un 
criterio opportunistico, cosi mentre ar­
restava e faceta arrestare il prof. Ge-
smundo uccideva Nfatsimo C.izxio. Qui 
l'oratore ti * fermato a dimostrare che 
tre furono gli sparatori, che colai che 
feri ed uccise fu cer/amente il De Mi­
chele. 

Si d i3ocde quindi IB usa d i t i mio» 
di medicina legale per chiarire eh» la 
pistola del De Michele, pur ettendo di 
(TOMA ««libro, potar* prerocu* o u 
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piccole ferita, quale fu riscontrata tul 
corpo del Gizzio. Esamina lungamente 
il processo per dimostrare che l'intenzio. 
ne degli sparatori fu quella di colpire 
ed uccidere. 

L'avvocato di Parte Civile al termine 
della «oa arringa chiede una sentenza 
affermativa di responsabilità per tutti 
eli imputali. 

PEa LA C0ND1KNA DI - PANTEHA KERA -

Una vibrata protesta 
deli'Au. Perseguitati Politici 

l e sfruito alla scandalosa sentenza di 
Pantera Nera, che ha suscitato lo tde-
rna di tutta la popolazione, la Confe­
derazione Nazionale Perseruitati Politici 
Antifascisti ha inviato alla stampa un 
comunicato cor il quale t i protesta ener-
yicamente contro la violazione dei pia 
elementari principi! di giustizia 

l a O-nfederazione, in nome dei Mar­
tiri e delle Vittime di e Pantera Nera ». 
hi sollecitato il Coverno ad adottare 
energiche misure affinchè la leyye TenB« 
««•ervata e la giustizia dife«a e rispet­
tata. 

ditprezio alla libertà del laverò: per­
tanto gli strilloni l i riservano di effet­
tuare un'eventuale astensione dal lavoro 
verto gli organi esponenti degli aggres­
sori stessi, chiedendo inoltre l'adesione 
dei rivenditori ». 

Arresto di ladri 
di lampioni e binocoli 

O a v a r i o t e m p o s u l l ' a u t o s t r a d a R o ­
m a - O s t i a si s u s s e g u i v a n o n o t t e t e m p o 
furt i d i m a t e r i a l e e l e t t r i c o c o n g r a v e 
d a n n o p e r la S o c i e t à A CE A e p e r la 
p u b b l i c a I l l u m i n a z i o n e ; ne l la n o t t e 
d e l 7 c o r r e n t e d u e t e c n i c i d e l i a S o ­
c i e t à s o r p r e n d e v a n o , m e n t r e traspor­
t a v a n o d u e s a c c h i p i e n i d i m a t e r i a l e 
e l e t t r i c o , d u e s c o n o s c i u t i . Ident i f icat i 
po i p e r I p r e g i u d i c a t i L u i g i B u c c o l i n i 
e A n g e l o Glaf fe l . 

I d u e f u r f a n t i v e n i v a n o c o n s e g n a t i 
a l la S q u a d r a M o b i l e , la q u a l e , d o p o 
l a b o r i o s e i n d a g i n i , a c c e r t a v a c h e la 
re fur t iva t r o v a t e i.n p o s s e s s o d e i d u e 
era s t a t a rubata s u l l a R o m a - O s t i a dal 
s e d i c e n n e R o m a n o O t t a v l a n l 

V e n i v a In s e g u i t o a r r e s t a t o i l p a ­
d r e de l I 'Ot tav ian i . L e o . II q u a l e a b ­
b a t t e v a fana l i d i I l l u m i n a z i o n e e ca 
r i c a v a , s u d i u n c a r r e t t o d i s u a pro ­
pr i e tà . i l p r e z i o s o m a t e r i a l e di r a m e . 

Un'a l t ra o p e r a z i o n e d _ 1 !a • M o b i l e » 
h a Ieri p o r t a t o a l l 'arres to d e i • : -
s p o r s » b l l l d e l l ' a u d a c e r a p i n a a v v e n u ­
ta Il 21 m a g g i o s c o r s o r e n e r o ' i o di 
o t t i c a N a v o n e , i n v i a de i T r i t o n e 

S o n o s t a t i arres ta t i q u a l i s u ' o r i 
m a t e r i a l i de l c o m ò tal i A u ^ u s ' o F U 
c i m i . M a r i o P e s c h i ~ M a r z i o G ^ n ' i l i : 
p e r r i e d i z i o n e t a l e A u g u s ' o Alfieri-
di a n n i 24. 

P a r t e de l la r e f u - t l v a è statn r - c u -
p e r a t a da l la P o l i z i a n"l! 'sblt?zio'>e 
de l l ' o t t i co E r m a n r o M i c h e ' I . a LI -
\ 'orno ."e"In a l c u n i n e j o 7 i d i F i r c n z ' 

Un tedesco pugnalato 
mentre passeggia con l'amante 

A l l e o r e 23 30 d i Ieri s e r a è stat-« 
r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e S . C a m i l l o II 
v e n t i t r e e n n e N i c o l a K o s c h a . n a t o in 
J u g o s l a v i a , s u d d i t o t - d e s c o , e x p r i ­
g i o n i e r o di guerra , a l l o g s i a t o al c a m ­
p o s t r a n i e r i n . 55 de l la C e c c h i ^ n o l a . 

Il K o s c h a . c h e era g r a v e m e n t e fe­
r i to i n p i ù part i de l corpo , ha d i c h i a . 
r a t o d i e s s e r e 6 ta to a g g r e d i t o a co lp i 
d i p u g n a l e d a u n o « c o n o s c i u t o m e n ­
tre . v e r s o l e ore 21.30. p a s s e g g i a v a 
in v i a A n t o n i o R u b i n o . In c o m p a g n i a 
d e l l ' a m a n t e E r n e s t a G r o s s i . 

A n c h e la ragazza . In terrogata dal 
b r i g a d i e r e d i turno , ha c o n f s r m a t o 
l e d i c h i a r a z i o n i de l g i o v a n e t e d e s c o . 
d i c h i a r a n d o d i n o n c o - . c s c s r e l 'ag-
g r e s i o r e . 

Si avvelena e si sdraia 
sul letto della fidanzata 

A l l e o r e 1.10 d i q u e s t a n o t t e è s t i t o 
r i c o v e r a t o par a v v e l e n a m e n t o al P o ­

s t i s i » . alli ori 19.30 alla Sex. Silano 
(Tiina Ttr les ) il wnrij iB Tilii Stt-.a 
terre n i eiaf irni i i j l i •Hin'tti et i l i 
f l f f . - i ihi f Foni l i « 1 temi: . H prelifi-
ril't f ru t t i ! entra l i r t i r in t n i tr i i -
tJaralt -. I ligliitti é"iarit9 il ritirtz» 
frissi l i F i i t r u i i i i (Vff. Or,ti.ai). 

U c l l n l e o i l t r e n t e n n e L u i g i V e n e l 
B e r Unger! , r e s i d e n t e a S a v o n a e q u i 
di p a s s a g g i o . 

I l Bftr l lngeri , c h e n o n era i n c o n ­
d i z i o n i d i par lare , e r a a c c o m p a g n a t o 
da l la f idanzata A u g u s t a D e M a g n i . 
a b i t a n t e i n v i a B o l z a n o . 28. 

L a r a g a z z a h a d i c h i a r a t o c h e l i g i o ­
v a n e e r a da q u a l c h e g i o r n o o s p i t e 
in casa s u a . Ieri s era , r i n c a s a n d o v e r ­
s o l e 20,30, la D e M a g n i en tra ta n e l ­
la p r o p r i a c a m e r a , t r o v a v a i l fidan­
zata a d d o r m e n t a t o n e l s u o l e t t o . D o ­
po a v e r I n u t i l m e n t e t e n t a t o d i s v e ­
g l iar lo , la p o v e r e t t a p r o v v e d e v a a 
c h i a m a r e u n dot tore , c h e s o m m i n i ­
s trava ai s u i c i d a le p r i m e c u r e . 

L o s ta to de l B e r l l n g e r l p e r m a n e 
g r a v e . 

' SI è c o n c l u s o n e l p o m e r i g g i o eli 
Ieri i l I C o n g r e s s o R e g i o n a l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e L a z i a l e d e l l e C o o p e r a ­
t i v e e M u t u e , 

N e i l a v o r i , i n i z i a t i n e l l a p r i m a 
! m a t t i n a t a , è s t a t o d i s c u s s o e d a p -
I p r o v a t o i l n u o v o s t a t u t o , c o n i l 
q u a l e l a F e d e r a z i o n e m a n t i e n e i l 
c a r a t t e r e r e g i o n a l e m a a r t i c o l a d i 

f p i ù l a 6Ua s t r u t t u r a c o n l a i s t i t u ­
z i o n e e d i l p o f e n z i a m e n t o d e g l i u f -
! fici p r o v i n c i a l i e c o n l ' o r g a n i z z a -
i z i o n e p e r b r a n c h e d i c a t e g o r i a . 

A l l ' u n a n i m i t à è s t a t a a n c h e a p ­
p r o v a t a la m o z i o n e c o n c l u s i v a l a 
q u a l e t r a c c i a i l p r o g r a m m a d e l n u o ­
v o l a v o r o e d e l l e f u n z i o n i d e l l e 
c o o p e r a t i v e . D o p o a v e r d i n u o v o 
r i b a d i t o i l c a r a t t e r e a p a r t i t i c o d e l 
m o v i m e n t o c o o p e r a t i v i s t i c o , l a m o ­
z i o n e c o n c l u s i v a n e p o n e i n r i s a l t o 
la n a t u r a p o l i t i c a e d e m o c r a t i c a e 
l ' i n t e r e s s a c h e e s s o h a al r a f f o r z a ­
m e n t o d e l l e i s t i t u z i o n i r e p u b b l i c a ­
n e e d e m o c r a t i c h e . 

N e l l a m o z i o n e s i d i c h i a r a i n o l t r e 
c h e f u n z i o n e d e l l a c o o p e r a z i o n e 
o g g i è l a l o t t a c o n t r o la, s p e c u l a ­
z i o n e e l a d i s o c c u p a z i o n e e i l p e g ­
g i o r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i d i v i t a 
d e i l a v o r a t o r i . 

L a m o z i o n e p o i t e r m i n a c o n l e 
r i c h i e s t e al G o v e r n o d i u n a l e g g e 
c h e a g e v o l i l o s v i l u p p o d e l l e c o o ­
p e r a t i v e s i a c o n f a c i l i t a z i o n i d e l 
c r e d i t o s i a c o n c o n c e s s i o n i d i m e z ­
zi e d i t u t t i g l i a i u t i n e c e s s a r i 
a l l o s v i l u p p o p r o d u t t i v o . s p e c i a l ­
m e n t e n e l c a m p o a g r i c o l o e d e l 
l a v o r o . E" s t a t a a n c h e r i c h i e s t a l a 
I s t i t u z i o n o d e l l ' a l b o d e l l e C o o p e r a ­
t i v e , n e c e s s a r i o p e r c o m b a t t e r e l e 
f a l s e c o o p e r a t i v o . 

D o p o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a m o ­
z i o n e risolutiva :1 C o n g r e s s o è p a s ­
s a t o a v o t a r e i l n u o v o C o m i t a t o 
d i r e t t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e . 

A l t e r m i n e d e g l i s c r u t i n i n o n o 
s t a t i e l e t t i : Z e r e n g h i , C o p p a , B a r d i , 
S a e t t i , B a l s i m e l l l p e r i c o m u n i s t i ; 
F a c c a n i , E s t e r i n i , S a b a t i n i e D i a c c i 
p e r j s o c i a l i s t i : A u r e l i e C i a m p e l l a 
p e r i l P . S . I . L . ; B a l d a z z i , S i l v e s t r i 
e R o s s i p e r g l i a z i o n i s t i ; A n s a l d i 
e A m a r i c c i p e r 1 r e p u b b l i c a n i e 
F e r r a r i p e r g l i i n d i p e n d e n t i . 

S o n o i n v e c e r i s u l t a t i e l e t t i d e l e ­
g a t i p e r i l C o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l e Leghe . - B a r d i O r a z i o , B a r d i 
C o s t a n t i n o , Z e r e n g h i , M e o , D i a c c i , 
A m a r i c c i , G i o v a n n e t h e C i a m p e l l a . 
T u t t i i d e l e g a t i , c h e r i s p e c c h i a n o 
l e d i v e r s e c o r r e n t i p o l i t i c h e , h a n -

A questo pomeriggio 
la «entenza Carretta 

P e r i l p o m e r i g g i o d i o g g i è a t ­
t e s a a l l a S a p i e n z a l a s e n t e n z a c o n ­
t r o g l i p e e u d o r e s p o n s a b i l i d e l l i n ­
c i a g g i o C a r r e t t a 

D o m a n i sera , a l l e o r e 19,30 ne l ­
l e 60 F e z i o n i R o m a n e del P . C J . 
c o n v e r - a z i o n e p o p o l a r e sul t e m a : 
" IS'on fi governa 

senza i lavoratori,. 
S e g u i r à uni l i b e r a d i s c u s s i o n e , 

n o d i c h i a r a t o p e r ò c h e v o t e r a n n o 
a l C o n g r e s s o l a M o z i o n e U n i t a r i a 
d i L a c o n i e G i a c o m e t t i . 

PICCOLA CRONACA 
Tatti i guadi i t - t l i i i • mutiliti di primi 

eitftjori» MEO la Ititi 1 pr«»atsnl subito t 
sen oltrt il 15 correnti t i l t Suioc» Mutiliti 
(L'Bino Guadi Invalidi dille, ore 0 alle 13) 
musili di doeu'Bf'itn di pensioni e drlli carta 
naOBirit, per tffutair» l i presotitiMe d«l 
p i e » i.r.I.S S. 

L'ili» CemmliurUlo p»r l'igltei 1 l i Saniti 
Pubblici, la eolUberitlon» eoa U Fidfranene 
l l i l i ini p*r l i lotti «atro l i tuSerolnsi. in­
dici per ejji uni muiil'itnion» cH'l'ritiTi 
di Cirln Forlì-imi di coi ricorri il cfnl»sario 
<!e!la nitriti. Li rfrinmii lira luogo ali» 
ori 11 nflì'Auli Magni deU'L'oitcrutj. 

Solidtriiti rapii tri • I gasitnri della vrs-
ttn.i» Mirili Brigal i ! cài trtnisi In pinolo 
di Tilt pr»»<o l'oiptdile d: S. Spinto Is.vuro 
fa dupmt.'» «pp»!lo i chmnqua verri fffrtre 
aiella Streptomicina per s i l u r i la loro figliuoli. 

Tatti 1 rtipsnuMI! del Clrcnli Rionali del 
Front* della GieTHitil so!>o coavecali. stise-i 
ilio ora 18. 1II1 tede del C. P. all'Orto Fo-
t i m o 

L a n o s t r a r e d a i j o n e c e r c a 
u n a c a m p a g n a s t e n o d a t t i l o g r a f a 
p e r l e o r e s e r a l i . R i v o l g e r s i a l l a 
n o s t r a r e d a t i o n e . * 

La «Minerva Film» 
comunica che S-i"*o quattordici 
Giugno alle or' "'i a.m. ? cura 
della Pontifìcia t ^..missione di 
Assistenza sarà celebrata nella 
Chiesa del Gesù una Messa di 
Trigesima in suffragio delle vitti­
me del 14 maggio u. s. 

iMii—wniiiii'i 11 1 umili un in 11 
• • • • » » » • » » » » < i f t » • • • » • • » • « 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. I l par. . Nere t ta tariffa dnpi>< . 

Quest i avv i» ! i l r i c e v o n o D r e n o «-• 
r o n r e s s I n o a r U esc i tul v» 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

VI» d t l P a r l a m e n t o n i . . T e l n f o n f 
•1-37? e «1*81 ore I .3» -U | 

V U del Tr i tone a. »S. M. H i t#L 
48.Sii lang via P Crtipl) . ore 8 .J»-U| 
S . P . A . T I . Gal ler ia Colonna n. U , 
tei S83-5B4 . Lar<o Chic l i • • A t e n e i » 
B o n a v e n U • Via Tornacel i ! 147. teL 
M-l s i e U-m ore 1.30-13 e U - l * -
Via della .Mercede M-A (f lUtet lcs 
Onarinù) i . i s IS.30-I? . Via Mnren 
Mfnnhettl II lei « I M I 

O c c a s i o n i L. 

CALCOLATRICE 1 cicchici srmera icquiiti-
rrSVe inprcti di privati. Telelnnire 63 2<>9. 

P I P I N O I N O B A O 
IVr»ttor» 

MARCO V A I » 
Redatt-- • •»(.<' r e i o n r i f i b U e 

S t a b i l i m e n t o r-porfratu:» o n a j a A 
Roma Via t v S o v e m b r » 149 Rnrm 

C o n c e s s i o n a r i a per la vend i ta tn Rom* 
Cooperat iva D U t r l b u t ì n n e Q u o y d l a n 
VU del Prtzreito US» T c | e f n n r M-IW 

ACQUISTASI O CERCASI 
AFFITTQ GRANDE AUTO­
RIMESSA POSSIBILMENTE 
CENTRALE CAPACE 40 O 50 
MACCHINE - Scrìvere Casella 
13-M, SPI - Via. Parlamento 9, 
Roma. 

4 
MILIONI 
DI PREMI R.AJ 
FACILITAZIONI 
DI GERMINI ttADIO 

A b b o n a m e n t o R A I g r a t i s 
A n t e n n a quadr'.fllare grat i s 

Consegna e Ins ta l lar ione grat i s 
L u n g a r a t e a z i o n e 

SA t ipi di a p p a r e c c h i 
de l l e mig l ior i Case 
sce l t i e garant i t i da 

riAJZA VENEZIA 

VU MONTE DEUA FARINA » 
VIA VOLTURNO 26 

TELEF. 5 t 0 5 < • 6QSSS 

Convoca/ inni di Par l i lo 
MERCOLEDÌ' 11 

Comitato dirlttivo di Ctntocell» alle eri 20.30 
in Seiioae. 

Li Cosaissioni d'Orginliiuism ali» ore 
17.30 in F'ii'ririon.-» 

Tntlt lt ritpon;aliili della raouzi di le­
nona alle ore IT in Fed«rarione: pirlieola'e ' 
inviti» alle responsabili delle Sezioni delle ' 
oorqate. I 

Fnsteltgnfonici: intrrrfHalire - al completo ! 
ili* ore 1S.30 in via.tpiTerino-n- -15. 

Riunioni Sindacai! 
Cicilato dirilliro Sladtrals mamiiti, e j j 

ore in. C i.l. 
CaccistitMii fs'erat ditta iictosiriiti. oogi 

ore 17. m Torino i. 
Canteri 1 miia'cri i l S-ndi:ala indolirle 

«tralliTt, \ i i dei Mille 23. muniti twsera 
anninar:"a. 

Coa^cii . cassieri, (atlerini i l forno, doae-
n:ra 1S ore 17. Cd L 

IL BANCO DB NAPOLI 
ricorda ai LAVORATORI ITALIANI 

che emigrano IN ARGENTINA 
che a BUENOS AIRES (Diagonal Norte, 660) ha 
una sua succursale alla quale possono rivolgersi per 
ogni occorrenza bancaria e particolarmente per le 

RIMESSE IN DANARO ALLE LORO FAMIGLIE IN ITALIA 

BANCO DI NAPOLI 
I s t i tu to di c r e d i t o di d ir i t to p u b b l i c o f o n d a t o n e l 1539 

. . Cap i t e l e e R i s e r v e L. 1.630 S00.0CO, 

MISTERIOSO SUICIDIO A VALLE GIULIA 

Un rapo cantiere è morto 
accusando due ingegneri 
All'aiha di ieri, un macabro rirneni-

mcntn è ttato fallo a \ H I I P Giuli* Il 
r a s i e r e di un m-mo ancor piotane prn-
oVva da una vrrrhia quercia, dondolan­
do alla lesserà hrez/a del mattino 

La Polizia, dopo «onimine indagini. 
ha iiifntiBrato ti iiovnrrttd per il qua­
rantunenne Armando Ballotta, nativo "li 
ftri, psdre di cinque fizli E' ttato al-
tre«i accertato, «enra ombra -di dubbio. 
rhe ti Ballotta «1 * 'utridato durante 
la notte. L t a r iTqiminone nel!* tue 
tasche ha portato al rinvenimento, di ne 
taccuino, contenente appunti ed alcune 
mtere«.«anii rivelazioni. IJ Ballotta. »i* 
impre.«ario edile, da alcuni anni era ra-

Fo cantiere al] impresa S1BA. in via 
lamini». 203. 
Riportiamo ' i K m brani d"»l libretto. 

i quali, se da un* i->rte rivelano la na­
tura noa perfettamente equilibrata del 
Pallotta. d'altra part* tettano «ulla tua 
morte un'ombra di mistero aitai inquie­
tante. 

Dire a un certo panto il taecuiro: 
' Chi troverà questo Tacchino lo contegni 
ella polizia. r>»rerî  teeuir ì rjn» denun­
cia contro prii incepieri Vincenro Pirra 
e Cavanna i quali, accaparrando»! tatti 
1 lavori di Itri. co*trineevano alla chia-
«ira tutte le altre ditte ». 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: ere 21. eosp. HiiUjliati-Clairi •« 
• » » : t s e i»3:jrt> fsat'assi • di P. Va». 
de.-.Mijt» (rev.j. 

ELISEO: «n 21. 'capajv.a tizxrio • T1M1 
D* Filippo in • Q:«ti fa:Mf=r » di linrio. 

QlHliUO- er» 21. errp. Ees-m la • Errm 
il F;\Fi F. . di M-rS»l!i. 

«ALLE- r:c-f. 
DEltì MAJCtnE: ert l!.?0 t;»ttir?i> di fn-

«1. • '-i y * T p i ». 

VARIETÀ* 
UIJJU1A «1:3» ?tr retticn. ^ 
11TTEII; Tir. » I l a : Ceaisi • topi. 
FISICI: r;v. a I l a : t s i hinìs ia B i n i » ) . 
JOTTSEUI: eorp. nv. • Eia. Il eeitrMIin 

i»\ v»^3i litsa, 
atiXZGVI: ce i? . tiv. 1 Ola: La eel lau «1 

jerl». 
yuOTO- *esi . nv. e 8 i s : Traewte. 
FBDiCTFE. r*. * I l a : Ballo eoa 1 i s s e n t ó n . 
TOLTuWfO: cesa. nv. • 61-a: II eBEte-p1» dei 

hisdit:. 

C I N E M A 
£!»3^> if ' ir«=i e i i frit!:ltri*afl la rl-

donsse d-!l E N l . L BVCMIÌÌ 11 corrut»: 
5^:» L'aiirto. N l l* yis:ìer*. tifs'.l isi . Resi. 
Britfirr:e. Cl^ia. Gi3l:s Cf\?». Li Mira**». 
0:u*ii39. Pl'Siit. Reil». Stv' . i . CiretUr. Li 
fce:i (Teirrj). 
I t u l i (Cixt Curdiii): Cent d i t t i t i : i a s i -

eette ipertor». 
Icf i iri i* Iht ri { i t i* • u C i r i n o . 
i d n u e . Annsa. 
Alia. Felha. 
Aakiuiateri: th i lerelli di traina. 
A17Ì1: Schiari dtl t u l i . 
A r i » Fitti : Btrlqp. 
ATRI Pitti: KtlU teatòn dilla cetrspoli 
Anania: Malia. 
Altri: Briti IaceaUo. 
Attilliti . La o i t r i i i dii forti. 
Atfutos. La vi» dii M i s t i . 
Auesi i : Il f inta • l t pr.stipem. 
Iirait l . titty. 
B r u t u t U : l «g« t« ( b u d a ! 

Cnrealtiittt: era 17. 1», 21.89: Gìi*sl t 
risotto ia tcc»:a. 

Cnrnlf: TI tejso de'Ii rr** 
Ciattlar. Som. 
Cllifi Cfn u i trit i a; pi:nel» nr.;;--< 
Ciletat: ?t-t% di Viarie?. 
CilitMi: Fajri di et»'!i eori;!;» 
Celi l i l : n i l : S.-aada:o 1 FiìadelH. 
Ceri»: Il tr.eaf.i di Ttnaa. 
CrìrttUt: Lt »f : i di Di=u:e. 
Dilli f i l l i i : Rirl-a. 
Pi l l i Mucirrt: Il t!riii/t di Pie-»». 
Dilli Vitfirii: I gis^ter. 
Pill i TITTIIII: La ert i ini ramini. 
Ptl TtKil l i : P Art j s u • i S es»tl!*::fri. 
Darli Eni i * s « jlarit • Lt d t a drjh 

tpattri. 
Ed t i : Or^rm. 
t i i i i l i t t : Scitica * l':i*!t. 
Eicilriir: La vili* £•! intM. 
F i n i t i . Lt f u c i l i GM-*. • E i>tKato ta 

str.stìn. 
Fllalilis: Aswn ls»:a=«. 
Gallarli- Lt t-'tli a rii-*->lt_ 
Sitlio Cuirt: S-iedaW t Ftl i i f l f i 
I j i i r i t l t : Git-.al a Piactts ia asseti (dall* 

«ri 10 SO). 
lattai- Pa"nl iTtreeste 
Irti, la h a i • tei «Mi 
Itill i- Ca J K : » ia f ia i j ! : t 
Lictraart- La valli dil imniat. 
Mattimi Vii aeghi s t i ixar i nj-.s;». 
Murili: D'Artijais * I tri Beaectmirl. 
Mjdirai 1! tn-sle di Tinta. 
! l»dmitrial: i ! t A: 40 a h canlier;. «t-

It B: Il e i r i l H di Onjeirfek. 
S i r i d t i - I retiiritari. 
Odmiltki: Eittv. 
Oliaiit . Aritaaa, 
Od t u : La n u t t - i i t . 
Oriti: Scalis i c«aiae^a. 
Ottirlui: SUsetta t'ha aaeuts. 
Fi! in»: Non dirai tddie. 
Ftltitrii i: I ctss i ten. 
Ptrieli: Dei tortili di Eaitea. 
P l u i t v l i : I a v t l i t n di! Tua». 
Pel. Mani ir i t i : Io U dlfuda. 
Qoittri Fet tu i : U tetì* • eUoeeiala-

ItiftetfUi m IT. UUJb l U l l « « • TU* 

kst» Tender Gnpe? • 'istejrlaiV 
OtinstJi: M:«:e?i s«jr?ia 
S t i l i : A-j-;ed#l :zi. 
X n : Uni b.:j!a 11 pirtd:tvi. 
Eiiltt . SaM.a» T'ÌJ^ZII 
Rifili: or» K M . 19.4'i. 2l.I"«: La t a l i 1 

ct:-ec:c"t 
I s a i : f iri: ian di tett-jri. 
S u i : N::r» 0i=» 
Stl ir. i: Ciy.tu \\*A. 
Sil irtt . G*ii-»?i di Bnrut* 
S i l n i Hirclrriti: I! tnrsfi di T i m a . 
Sireit: E:;«a:i Gnrd't. 
S. I m l i t s : Eo »?c?i'n ta» i*Te5i 
J t l i t a s i r t s : Tap;s5. 
Sccrilds; I 2 i t - ' inr iT" t L'i:;»'' d»!!i tari 
S i l n d i n : Arir/it. 
J i teruats t : £:tT. 
SfUiss : Gnrà iseriaxa. 
Triuss: Lt t*ja5n Miai ver 
Trin't Lt d-rri deili cittì. 
T u n l i : L'itoli dejli crani peréti. 
I l i Airilt: D;a n ; i n s • ca rur.aiua. 
Fitfarii: Il Fi re est fi eeìtl. 
Eaa Ci t i s i dt 11 l u i i ; r c ^ i u:n. 

R A D I O 
BETE POSSA - ori 12: f u r r l : 1 M 5 : 

Orci Mie;-». 14.33- Cr-k. Siselll: 15.1S: 
Orri. ftaaete; 17 "J-"): Ctp. !f iua-re: 
la.'V): Uàir . 19- Gira: 20.t3: Il d:4>-> 
etare: 21: ti «utervi dei imi*. 21.S0: 
Ceac»rt» nafMi'o: 2S.2rt.- Eit Cab. 

BETE AZZU11A - Cri 12.13: Rldn 
Saji: 1.1 15: « T tc.-idatt tari* ttw* »: 
IS.S0: Trio Gisr-tril'i. 14.21: Poaer.fr» 
c s t ' a l i : 11: «I ta i l i yetn •: 50 25: 
La cateii t i rifirii: 20.4.1: Sptdin. 21 
Orti, d'irtìi: 21.39: S p i f i l e • tri i t d : 
Il da«!K 

Cinodromo Kondineiia 
Offl «He or* IT, rlunlon* 41 corte 

ai Itvritrt a p»rzi*lt> ben«flcio d«m 
C.3UZ. 

Altre numcroje carte troveie indosso al 
cadavere sono tutt'ora all'e<ame della 
polizia 

In calce al te^to di un contratto t una 
annotatone diretta alla moglie: < Non 
mi maledite. Questi — coidtntementt 
intende ótre 1 firmatari drl contratto — 
li debbono dare 40 mila lire. Manda i 
bambini a scuola ed in«ejna loro a vi­
gere cristianamente », 

» * * • 
Un altro vuicidio ti è verificato alle 

ore 14.30 in Viale Principe di Piemonte 
n. ioa. 11 tetrantenne Silvio Lotti, A* 
molto tempo affatto da srrave malattia. 
«i è Tettato dal quinto piano nel cor­
tile dello stabile, rimanendo ucciso ini 
colpo. 

L A PIÙ" B E L L A D I ROMA 

Anna a Firenze 
CI ha sa lutat i s o r r i d e n d o e f i ba 
• ' • c i a t o u n a fo togra f i* per r l - o r d o 

O G G I « G R A N D E P R I M A » a i C i n e m a 

ADRIANO - SPLENDORE - OLIMPIA 

/ / premo r.tr la otnrifric* del concer­
to lanciati da * T Cr.ttà > in occation 
d'I Prmo Valiti per la più b'Ua 
ragaiia di Rnrra. tra un tr'ttfio a 
Ftrente al Raduni S'azionale iella 
Gioventù. Ma Ima Peito 1. la or«-
t-.tTic*. quandi renna a trovarci, un 
paio di lettìiriar.r fa. nnn taprva ac­
cora te il padri Vanrebba lasciata a-,-
dare. Perchè il luaio principale di 
Anna è appunto q-jeito: un padre te-
renttiTK). Il qua1.* n'o era JJ i la­
icato consin'ere a riandarla a Firen­
ze. Ed Anna n è affrettata a oentr* 
di penona, acconpscr.at» dalia madre 
* da un'altra amic i , rr.illo carina an­
ch'eua. a portarci la notiti*. Partirà 
il 17 per Firenze, rei la compagnia fi­
lodrammatica del Fronte deUa Giooen-
tà, • rappreier.tare i fi.mr.i filodram­
matici rcimar.i. e a vincerà — eh 11 s i 
— qualche altra lare dt helltzsa. Le 
doti non le fiancano davvero. Ar.n* ha 
diciassette anni, infatti, i alta un me 
tro e iettante, pesa 63 chili e le piace 
molto pattinare- B* lawtrato dalle to­
nile Jdamolt La .tu» bellezza ha gii 
colpito qualche relitta: Blatettt. per 
etempio. Ora andrà a Fire-ze, e pare 
— a giudicare dal aorrUo, almeno — | 

. fh* M at» abbùMUnt* contarla» 

OGGI-PRIMA-AL SUPERCINEMA 
g ì £ V BERNINI^ ODE5CALCHI 

«^a ^ 
p A U L m e G O 0 D A P P 

BALLO 
S c u o l a D i p l o m a t a 
Corsi Rapidi jtx « LE­
Z I O N I DI T U T T E LE 
D A N Z E M O D E R N E 

Cors i l e p a r a f i v+r r-grar.',* e rvrr.Mr' » a n c h e per C O R R I S P O N D E N Z A 
R O M A . V U T i b u l l o . » {sr .?»'o Via Cre?cenr_o) PraM - T e l e f o n o ST5 541 

CHERUeiNK 

À 1 V N U N Z S A N 1 T A R I 

Dr. ALFREDO STROH 
Malatt ia v e n e r e e e de l la palle 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
R t | * d l . P U f b e - Idroce le 

Cura i n d o l o r e e ler.za operaz ion i 
CORSO U M B E R T O . S»4 

(Piazza d e l Popo lo ) 
T e l e f o n o « «13 -Ore *-20 - f e i d v i s - U 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D i m O R B l t A N O M A L I * S E S 9 U A L . 
t - U l« - l» . t e s t 10-iJ « per i p p ' u i t a m 

VIA P R t N C I P t A M F D E O . t 
*mn r v -« v - m i r n . » tr>r»»*r. « t i z . o n e 

ENDOCRINE 
Gora delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fob ie , d e b o l e z z e a n o m a l i » 
t e s t u a l i , v e c c b l a l a p r e c o c e , def ic ienze 
rtoTanltl V l t i t e e c u r e pr» poif - i t iatrt 
m o n i t i ) O r e t - l » ; l i ! » f e n i c i t - n 
Dr. CARLETT1 P Esqollino. 12 
Non «i curano malattie veneree 

Dot!. Siniscalco 
S p e c u l i l i * V E N E R C t • t*ELL£ 
V o l t u r n o i iSuz3or>») H J M-U 

r«Mfono me*» 
1 r . «H I oo»«ocir# a. Oitf 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indo lore e l e n z a o o e r a z i o n i d e l l e 

EMORROIDI . Ragadi 
PU«The . VENIE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel M 5 0 1 - Ore 8-20 - F«at. 8-13 
ed In VIA DEL T R I T O N E «: 
per a p p u n t a m e n t o telef 4J<» **? 

i \ 

l 

4 

t>, 
A<*.!«|5JS; 

! _ • 

or. PAUT 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e • P e l l e . Kei tual ) 
VU UarulasA, LI (». UuU aUggiartn 
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